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L.eges e ca eo ......
LEGGI E DECRETI

Decreto Luogotenenziale n.375 col quale è approvato l'annesso
regolamento per la esectezione della legge 21 marzo 1913,
n. 442, stella sistemazzone det beerni neontani.

Decreto Luo3otenenziale n 503 cui qu tie sono chiamati a

parte del Consiglio tecnico per l'amministrazione d-i

26048 vice direttore generale Leen co delle privatine ed il di.

26163 e det labor .torio « himico centrale delle gal>elle.

26388 Luogotenenziale n. 528 concerrtente si passaggio di
ne trari dalla R. marires al R. esercato a viceoersa.

Relazibne e decreto Laogotenenziale per il conferimento dei

poles i del Consigho comunale al R. commissario de Maiazzo

(Messirea).

Dim1:>omtmioni cKimrerse.

Ministero dell'interno: Direzione generale della sanità pubblica:
Bußettano sanatario settimanale del bestiame, n. 12, dat 19
al 25 marzo 1917 - Ministero del tesoro - Direzione gene-
rale del debito pubblico: ßmarrimenti di ricevuta - Avviso
- Direzione generale del tesoro: Presso del cambio peicertig.
cati di pagamento dei dasi donnali d'importazione - Mini-
stero dell'industria, del commercio e del lavoro: Medta

des cambi secondo is comunicassores delle piasse indicate nel
decreto Ministeriale f* settembre 1914.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaos della guerra - Nuovi arruolamenti nell'esercito
inglese - L'intervento degli Stati Uniti nella guerra
europea - Cronaca 11taliana - Telegrammi dell'Agenzia
8tefoni - Inserzioni.

15 numero 875 deMa raccoi¢a u/fiesale delle isggi e dei decreti
del Reyno contsene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE TII

per grazia di Dio e per volontà deHa Baslene

RB D' Il 4LIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per

la sistemazione idraulico-forestale dei bacini montani,
approvato con R decreto 21 marzo 1912, n. 442;
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici e del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici, di concerto con quelli dell'agricoltura,
del tesoro e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine
Nostro, dai ministri dei lavori pubblici, dell'agricol-
tura, del tesoro e delle finanze, per la esecuzione del
testo unico di legge 21 marzo 1912, n 442, per la si-
stemazione idraulico forestale dei bacini montani.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufherale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
.
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosau.x - BONOMI - RAMERI - ÛARCANO -
MBDA.

Visto, a guardassytm: saccur.

REGOLAMENTO
por la esecuziotie della leg4e 21 maggio 19i2, n. 442,

re'liti " alÏË sistemazione idraulico-for'estale dei
bacini montani.

TITOLO I.

Disposizioni generali

Art. 1.

Jet lavori Ëa eseguirsi con gli stanziamáti dÌ oufrispettivamente
all'art. 1, prima comma, ed all'art. 2, primo comma, del testo di
legge 21° marzo 1918, n. 442, non possono esser compresi altri lavori
che, nooreha racohiusi nel bacini, non rispondano alle finalitA in-
dioate negli articoli stessi e rfeitritio in categoria di opere pub-
bbohe alle,quali si provvede con leggi e con stanziamenti diversi.
Oltre cið che disp sne il successivo art. 6 dei regulamento, dovranno
comprendersi nei lavori, di oui agli articoli 1 e 2 del testo di legge,
le strade di servizio e le opere di consolidamento e difesa degli
abitati che facolano parte integrante della sistemazione genoiale di
un baoino.

Art. 2.

la ok gik inistati dal Ministero di agricoltura "industria e com-
merolo, giusta l'art. 2, primo comma, del testõ di lägge 21 marzo

1912, n. 412, pqssono essere condotti a terming dal Ministero stesso,
anche se sueuessivarnente vengano a ooordinarsi e collegarsi ad
opero pubbliche eseguite o aussidiate dal Ministero dei lävori pub-
blici.

Art. 3.

Nel determinare i bacini montani, a mente dell'art. 3 del testo
di legge 21 marzo 1912, n. 442, viene indicato provvisoriamente i¡
perimetro delle zone che debbono essere sistemate e rinsaldate agh
effetti degli articoli 1 e 2 della legge.
Tale perimetrd deve tracciarsi sa oarta topograûca da .allegarsi

il.deoreto Reale di put all'art. 3 della cita,ta legge, indicandovi i
Comuni i,1,oui territorio sia in tutto o in parte compreso nel peri-
metro stesso.

Art. 4.

Le attribuzioni assegnat d gi2Ë Ás z'o 1912,,n. (40, dal
presente rpgolamento alla commiissione oeúGale per le sistemazioni
id'raulico fürèstali e per lä borílflohe competono, nel compartimento
,del agÀtrato alle aeque,.alla Commissione speciale istituitaa
norma dell'art. 46 della legge 13 luglio 191I, n. 774.

TITOLO II.

Compilazione ed approvazione dei progetti

Art. 5.

In via generale e per ogni bacino montano i Ministeri dei lavori
pubblici e dell'agricoltura, in lustria e commercio dovranno pren-
re.a terppo gli sesordi opportuni per lo studio e l'esecuzione dei
rogetti mediante la collaborazione del gemo civile e dei persönale
förestate, a mente degli articoli 5 e ô del testo di le,gge Él Iliafzo
1912, n. 442.

Art. 6.

I progetu dei lavori da eseguirsi a mente degli articoli, 1 e 2
del testo di legge 21 marzo 1912, n. 412, potranno essere compresi,
núnio raggiungano in tutto o in parte gli scopi diouiagliarticoli
stessi, i lavori di raccolta e ritenuta che servano nello stesso

tempo alla utdizzazione delle acque a scopo di irrigazione o di forza
motri w.
I lavori di out agli articoli surripetuti potranno pure essere pro-

gettati ed esegu ti in modo da rendor pònsibile, com opere acces-

sorie, le raccolte e ritenute di cui sopra.
Nell'uno e nell'altro caso, in relazione at vantargi pubblici del-

l'utilizzazione por irrigazione o forza motrice potrãessereammessa
una spesa anche maggiore di quella che sarebbe ocoorsa araggiun-
1èi•e cón opere diverse le finalità della sistemazionel

Nei progetti potranno poi essere studiate, con allegati a parte, le
opete accessorie di raccolta e ritenuta, avehe se per esse non potra
provvedersi con fondi di oui agli articoli les summenzionati.

Art. 7.

Il Ministero dei lavori pubblici, sentito, ove ocoorra, la Onmmis-
sinne centrale per le sistemazioni idraulieo-förestali e per le boni-
fiche e presi eventualmente accordi col MinGtero d'aâríëõÍt Ëa in-
dustria e commercio, approva i progetti dei lavori contemplati nel•
l'art, i del testo un'oo di legge 21 ma'zo 1912, n. 412, noi modi e
forme di oui all'art. 5 penultímã coininä dëllà^1eggeMW
I progetti delle opere di cui all'art. 8 del citato testo di legge

sono approvati dat Ministero di agricoltura, se' tito il parere del
Comitato tecnico del Consiglio superiore delle acque e foreste e,
ove occorra, quello del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 8.

Ai progetti delle opere di cui all'art. 7 dovrà allegarsi la plani-
mSria tiportälltè il perinístro definitivo in relaziorie a quello'di
oisi all'ak. 3 d I re laNinto, e nel peritrietro stesso dovranno in-
dicarsi distintan¾áá, agli effaîti del successifo art 9, la'virie zone
in'oul ricadËnò i 1Àvori da eseguire.

TITOLO IIL

Foèmazione e pubblicazione degli elenchi
dei torreni da rimboschire

Art. 9.

Per i lavori di rimboschimento, di cui aÌ1'art. I della lÈÿge 21
marzo 1912, n 442, gli uffici competenti dŠrranno indiËare in una
planimetria et m an elenco i terreni (siano o no sottoposti al vin-
colo forestale stabilito dalla legge 20 uiugno 1877, n. 3917) ¢a rim-
boschir e da res ituire a boseo, e queilt che per qualn'ngue ragi'one
dovianno essere Inantenuti sÀldi,quelligià dissociati net'quili possa
essere provvisoriamente, con esplicito permesso dall'antorid fore-
stale e fino a nuova contraria di osizione, donsendta la continua-
zione della coltura e queÌli infine ziei quali 11 rÏniodaiß rito po'rà
eisore limitato aÍi'Inerbamento semplice o alla esclusione teinpo-
rinea del pa6ËOÌ0, O alla crea iOne di pasboli atirat(sòttûp ati per
una disciplinata pastoriiis a Vincoli stabiliti, caso p'er òaso, dalla
predetta autorità.
Per i lavori forestali di eut all'art. 2 della legge 21 marzo 1918

n. 442, i detti ufflei dovranno indleare in una planimetria ëd in un
elenco i terrent da riosodare o rimboscare, siano essi o no vinoo-
lati in dipendenza della citata legge del 1877.
Gli elenchi, in ambelue i casi, potranno essere fatti a zone suo-

cessive secondo sarà ritenuto opportuno a giudizio del Ministero di
agricoltura.

Art. 10.

Per le Provincie non ancora provviste di catasto geonietrico par-
ticellare, gli elenchi, oltrp alle indicazioni del 187071 44 080guÌÈBÎ
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ed al piano di rimboschimento o di coltura da applicarsi, dovranno
indicare la qualità delle particelle e tutte quelle altre notizte di cui
al 4° comma dell'art.7 del testo di legge 21 marzo 1912, n.442,che
potranno desumersi dal catasto e che varranno ad individuare i

fondi Per i terreni che formano una zona ininterrotta si indiche-

ranno i confini di essi nel loro complesso.

Art. 11.

I ricorrenti potranno chiedere che si proceda in loro confronto
ad aceertamento sopra luogo, previo deposito per le spese, che

sarà restituito quanda si riconosta il ricorso meritevole d'approva-
zione.

Art. 12.

Trascorso il termine per la presentazione di opposizioni o ricoral
e sentito il parere della Commissione centrale per le sistemazioni

idraulico-forestali e per le bonifiche, o del Comitato teoffico del

Consiglio superiore delle acque of reste, secondo la distinzione delle
competenze di cui all'art. I, 11 Ministero di agricoltura approsa,
anche per zone successive, gli elenchi con decreto motivato, dispo-
nendone la pubbbcazione mediante inserzione nel Foglio degli an-
nunzi legali d*Ila Provincia ed affissione ter un periodo di giorni
venti all'albo pretorio dei Comuni interessati.

TITOLO IV.

Espropriazione ed occupazioni temporanee

Art. 13.

Per i lavori di cui agli articoli 1 e 2 della leg¢e 21 marzo 1912,
n. 442, l'Azienda del demanio forestale esaminerà se meglio cou-
Terrà acquistare od espropriare, entro i lim ti dell'art. 10 della

legge 2 giugno 1910, n. z77, i terreni dei quali è prevista in pro-

gesto l'oceupazione.
Ove trattisi di opere dell'art. 1, il Ministero dei lavori pubblici,

prima di iniziarne la esecur.lone, ne informerà la predetta Azienda
ed ove questa proceda all'acquisto od alla espropriazione, corri-
sponderà ad esso le indennità annuali per la occupazione tempo-
ranea dei terreni.

Art. 14.

In caso di mancato accordo con i proprietari sull'indennizzo da

corrispondere in occasione dei lavori di cui agli articoli I et della
legge El marzo 1913, n. 441, per le ooeupazioni temporanee o per
la temporanea esclusione degli animali dal pascolo, a norma degli
articoli 9 e 10 della legge medesima, l'Amministrazione interessata

promuove dal pretore competente la convocazione della Commis-
sione arbitrale di cui al el'aro art. 9, e, tenuto conto della natura

dei lavori e dell'interesse in essi pre iominante, designa il rappre-
sentante unico del Genio civile, del Corpo forestale e dell'Inten-
denza di floanza.
Su richiesta di tale rappresentante potranno intervenire alle re-

lative operazioni, senza facoltà di voto, funzionari delegati dagli
affioi predetti.

TITOLO V.

Gestione dei lavori

Art. 15.

Il Ministero dei lavori pubblici provvede alla gestione det lavori
di cui all'art. I del testo di legge 21 marzo 1912, n. 412, con le
norme det regolamento <5 maggio 1805, n. 350 I lavori stessi pos-
sono eseguirsi m economia con le norme del capo 4° del regola-
mento predetto.

Art. 16.

Anche i lavori di oui all'art. 2 del testo di legge sopra citato,

cui provvede l'Amministrazione forestale secondo le norme obe ne

regolano la gestione, possono essero eseguiti in economra appli-
candosi le disposizioni dell'articolo precedente, ma tenuto conto
che alla competenza del Consiglio superiore dei lavori pubbhoi à
sostituita quella del Comitato tecnico del Consiglio superiore delle
acque e foreste; alla competenza delPingegnere capo del genio el-
Vile quella deal'ispettore forestale capo dell'ußlolo 1noaricato dei

lavori. Uautorizzazione della spesa deve essere data sempre in ee-

guito a parere del Comitato teonico del Consiglio superiore delle

aogue e foreste.

TITOLO VI.

Collaudi

Art. 17.

Per il collaudo nei riguardi tecnici e contabili det lavori con-
templati dagli articoli 1 e 2 della legge 21 marzo 1912, n. 442, aa-
ranno seguite le norme del rezolamento 25 maggio 1805, n. 350.
Per quanto perb rigutirda i lavori di rimbus himento e di rinso-

damento, siano essi compresi fra le opere Êell'art. 1 o dell'art. 2

della citata legre, il enllaudo, allo scopo di aceertare se l'impianto
del bosco puð ritenersi assicurato e considerarsi per oib etesso red-

ditizio agli effetti dell'art. 9 della legge medesima, viene compiuto
da apposita Commissione, dopo che l'Uffleio forestale competente
avrà accertato con verbale che l'impianto del bosco può ritenersi

assicurato.
Art. 18.

Le Commissioni di cui al p"eoedente articolo saranno costituite

da un ingegnere capo dell'Uffle o del genio civile e da un ispettore
forestale e presiedute da un ispettore superiore del genio civile

per i lavori di cui all'art le da un ispettore superiore delle fo-

reste per i lavori di cui all'art. 2.

Art. 19.

Le Commissioni collaudatrici notificano, agli efetti dell'art. 11
della legge, con avvisi da affiggersi per quindici giorni nell'albo del
Comune o dei Comuni interessati, il giorno in cui, successivamente
alla pubblicazione degli avvisi stessi, inizieranno le operazioni di
collando.

TITOLO VII.

Riconsegna dei terreni ai privati

Art. 20.

Approvate le conclusioni della Commissione collandstrice di eni

al precedente art 18, dal Ministero competente, l'Cfficio cho ha

eseguito i lavori procede a termini e per gli eretti dell'art, 11 an1

testo di legge 2l marzo 1912, n. 442, alla riconsegna ai proprietari
del terreni occupati temporaneamente.
L'invito per la riconsegna è fatto per mezzo del sindaoo del Co-

mune ove sono situati i terreni, con avviso da pubblicarsi non meno
di quindici giorni prima del giorno o dei giorni Assati ed anche con
notificazione personale.
La riconsegna deve risultare da apposito verbale sottomoritto dal

funzionario e dal proprietario o dai proprietari interessati, od in
loro mancanza da due testimont, e contenere una descrizione delle

conditioni nelle quali si trovano i fondi rioonsegnati e del löro
confini.

Art. 21.

11 verbale di riconserna viene pubblicato per quindici giorni al-
l'albo del Comune dove sono situati i fondi. I proprietari non in-
tervenuti o obe non abbiano firmato il verbale di riconsegna, pos-
sono, entro detto termige, presentare all'Uffleio competente le loro
osservazioni sulle quah decide definitivamente 11 Ministero di agri-
coltura,
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Trascorso detto termine, e salvo le decisioni del Ministero sulle
osservisioni di cui sopra, la riconsegna diventa denniti"a rispetto
a tutti i proprietari e per tutti gli egetti di legge e cessa qualun-
que obbligo dell'amministrazione al pagamento delle indennità per
le occupazioni.

Art. 22.

I proprietari che intendano cedere all'Amministrazione il fondo
rimboscato o rinsaldato debbono dichiararlo all'atto iella firma del

verbale di riconsegna o durante il periodo della put>blicazione, in-
dican lo in entrambi i casi la somma che richiedono per la detta
eessione.
Le diabierazioni dei proprietari anno trasmesse dall'Uffloio fore-

stale competente al Minist•ro di agricoltura, industria e commer-

cio, il quale decide al sensi dell'arte i1 della legge.
Finebé non sono intervenute le decisioni del Ministero stesso

liermangopo a earico del proprietario gli obblighi derivanti dalla
riconsegna.

Art. 23.

Se non a aoosttata la rinunzia alla riconsegna da parte del pro-
prietario, o comunque 11 proprietario stesso non prenda material-
mente in riconsegna 11 fondo, l'Amminiltrazione fores:ale può con-
tinuare a tenerlo, ponendo a carico del proprietari. le soese per le

operazioni di governo boschivo di oui all'art. 12 del testo di legge.
Art. 24.

L'ispettore del ripartimento forestale, previ opportuni accerta-
menti, potrà accordare la licenza di pascolo a sensi dell'art.14 della
legge sui terreni rimboscati, determinando le zone in cui esso pa-
soolo potra etrettuarsi e gli animali che potranno essere introdotti
in tali zone.
La licenza potra essere revoesta quando si accerti, da giudizio del

detto ispettore, che il pascolo ýräduca danni al giovine boson.
Le depialoni deh'ispettore in materia hanno carattere di provve-

dimento definitivo. Spetta pure all'ispettore forestale di disporre ly
cessazione del divleto temporaneo di pascolomediante appositoma-
nitesto da pubblicare all'albo del Comune.

TITOLO VIII.

Conservazione e manutenzione delle opere

' Art. 25.

Agli ~eiretti del 4 comma dell'articolo 11 del testo di legge 21

marzo 1919, n. 4 2, le opere che non siano state d.rottamente ese-

guite dall'Amministrazione forestale saranno consegnate con rego-
lare verbale, dall'ufBoio od ente che le ha costruite, all'uticio fo-
restale oompetente, dopo l'approvazione del collaudo.

Art. 26.

Le perizie per la oustodia e manutouzione delle opere d'arte di

oul all'articolo precedente, sono compilate al principio di ogni eser-
oisio finanziario ed approvate dal Ministero di agricoltura, industria
e commercio.
Alla acadenza di ogni eserolzio finanziario, ei procede alla liqui-

dazione delle spese di eustodia e manutenzione delle opere d'arte

occorse durante l'eseroizio stesso. La liquidazione a fatta dall'ispet-
toredelripartimento forestale ed 4 approvata dal Ministerodiagri-
coltura, che ne trasmette copia agh enti interessati ed alMinistero
del tesoro per i rimborsi.

TITOLO IX.

Concessione ai privati dei lavori di rimboscamento

Art. 27.

I proprietari che soli o riuniti in Consorzio, dopo la approvazione
degli elenchi di cui all'art. 12 del presente regolamento intendano

valersi della facoltà di cui all'art. ;3 della legge 21 marzo 1912,
n. 442, debbono presentare formale domanda all'ufneio competento
per l'esecuzione, a loro cura e spese, dei lavori di rimbosebimento
contemplati nel progetto di sistemazione idraulico-rorestale del ba-
eino interessato.

Quanto la domanda di coneessione e presentata da un consorzio,
esso vi dovrå allegare copia del suo atto costitutivo ed il verbale

dell'assemblea o del Consiglio di amministrazione autorizzante la
presentazione della domanda stessa
Qualora non ostino ragioni tecniche potra essere.concessa a Con.

sorzi ed a singoli proprietari quella parte soltanto dei lavori pro-
visti nel progetto che li interessa.

Art. 28.

L'ufBelo al quale viene trasmessa la domanda, completa gli atti
con uno schema di disciplinare nel quale debbono essere stabilite
le modalilA e condizioni per la esecuzione del lavori ed 11 termine

per il compimento e trastuette gli atti, con una relazione, al Mmi-
stero coœpetente.
Sentita la t ommissione tecnica centrale per le sistemazioni idran-

lico-forestali e per le boniflehe od il Consiglio superiore delle acque
e foreste, 11 Ministero provvede alla concessione, ove nulla osti,
previa sottoscrizione del disciplinare da parte del richiedente.

Art. 29. .

Ove nel termine stabilito dall'atto di ooneessione i proprietari
non abbiano ottemperato agli obblighi assunti, 11 Ministero corápe-
tente, previo ascertamento del loeale Ufficio forestale, pronunoierà
la decadenza della concessione con provvedimento che ha carat-
te"e definitivo.

Nel caso di adempimento parziale 11 Ministero potrå accordare
in tutto od in parte i premi di cui all'art. 13 della legge 21 marzo
1912, n. 442.

Art. 30.

I premi, cui hanno diritto i proprietari od 11 Consorzio per le
opere di rimbosehiniento, non ei conferiscono per intero se non

dopo trascorsi emque anni dalla compiuta coltura ed in base a
certineato dell' ispettore forestale attear.ante la buona riuscita
delle opere e delle piantagioni annualmente eseguite per ogni
singola zona.
L'ispettore forestate rilaseerà tale certinoato, previo ascerta-

mento locale da eseguirsi a spose dello Stato.

Art. 31.

Dopo un biennio dall'inizio della coltura potrà essere aorordato
un acconto sul premio di cui sopra, in base a certificato dell'ispet.
tore forestale, da cui risulti che le opere furono iniziate con le
dovute cure e che le colture presentano cor•dizioni soddisfacenti
In ogni caso la misura dell'acconto non potrå superare i due terzi
del premio conferibile a lavori compiuti.

Art. 32,

Le domande ed il certificato in carta semplice per ottenere l'eso.
nero delle imposte di cui all'art. 14 del testo unico di legge 21
marzo 1912, n. 44?, debþono essere presentate alla Agenria delle
imposte entro tre mesi dallo inizio dei lavori di rimboschimento.
In caso di tardiva presentazione, 11 contribuente non avrà diritto
all'esonero per il tempo trascorso dalla data dell'inizio del lavori
a quella della domanda.
Affinchè gli agenti delle imposte possano provvedere alle liqui-

dazioni annuali di sgravio, gli ispettori, entro il primo trimestre
di ogni ..nno, debbono far loro pervenire direttamente i certi-
ficati attestanti che i lavori furono e-eguiti e conservati in con-

formità del piano di coltura di cut all'art. 12, comma 4© della

legge.
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Nella domanda di cui al I comma del presente articolo 11 pro-

prietario, là dove non esiste il catasto geometrico particellare
potrà limitarsi ad indicare, per l'individuazione del terreno rimbo-
scato, l'articolo catastale od il numero del ruolo dell'Imp sta fon-

diaria, la superficie catastale del fondo, la superflate per cui do-
manda l'esonero e l'1mponibile proporzionale.

Art. 33.

L'esenzione non ha più effetto, se il proprietario non mantiene

Tegolarmente i terreni a hosco secondo il plano di col ura e di

conservazione di cui al 4° comma dell'ait. 12 del testo di legge
21 marzo 1912, n. 442, e salvo le penalità di cui al comma 5° dello
stesso art. 18.
La cessazione dell'esenzione à pronunciata dall'intendente di

Ananza su proposta dell'ispettore forestale.

TITOLO X.

Consorzi per la esecuzione di opere di rimboscamento
e di sistemazione idraulico-forestale

Art. 31.

Il proprietario od i proprietari che intendano promuovere la co-

Biltuzione di un consorzio per la esecuzione dei lavori di rimbo-

schim nto o di opere ioraulico-forestali, a sensi degli artic •ll le
2 del testo di legge 21 marzo 1912, n. 412, debbono far domanda
al pref tto della Provincia ove oude in tutto o in massitna parte
la zona da rimboscare o da sistemare. Al a domanda dovrà allegarsi
una corografia indicante l'intoro perimetro del bacino a termini

dell'art. 3 del presente regolamento, ed il perimetro del Consorzio

in relaztone alla zona delle opere ches'intendonneseguire; l'elenco
dei proprietari dei terreni cadenti in detta zona con la indicazione

della superficie; il piano di missima delle opere da costruire con

la previsione della spesa occorrente.

Art. 35.

Il proprietario o i proprietari promotori possono agli atti di
out al precedente articolo amire uno schema di statuto ehe prov-

Veda:
a) al'a determinazione del perimetro consortile, ed alla desi-

gnazione della sede del Consorzio;
b) alle condizioni dell'esercizio, diretto o per delegazione, del

diritto di voto nell'assemblea generale;
c) al modo di costituzione; alla rinnovazione ed alle attribn-

zioni della Deputazione amministrativa consortile;
d) alle norme per i bilanci preventivi e per i conti consun-

tivi, nonché per la definizione in via arbitrale delle eventuali con-

trover sie;
e) all'ordinamento dell'uficio tecnico amministrativo e del ser-

Vizio di esattoria e cassa.

Art. 36.

11 prefetto, con manifesto da inserire nel Bollettino della Pro-

vincia, ordina la pubblicazione degli atti sumdicati nel Comune o

nei Comuni nei quali cade la zona da rimbosohire o da sistemare

e, trascorsi qumdici giorni dalla data della pubblicazione, convoca
per un giorno festivo in assemblea i proprietarieomprest nell'elenco,
perché dichiarino se intendano assocíarsi a quelli cite 11anno pro-

posto la costituzione del Consorzio.

Art. 37.

L'assembles dei proprietari interessati, convocata nelle forme di

cui al precedente articolo, debbera su la proposta di costituzione

del Consorzio, che rimane approvata qualora raccolga l'adesione di

tanti proprietari ohe rappresentino oltre la maggioranza numerica

di quelli indicati nelPe enoo, anoke la maggior estensione del ter-

ritorio compreso nel perimetro del Consorzio. L'assembles delibera

pure sullo schema di statuto qualora sia stat , presentato dai pro-
motori a termini dell'art. 35, ed in oneo diverso nomina una Depu.
tazione provvisoria che, comptiato lo schema, ne promuove la pub-
blicatione e convoca una nuova assemblea per la sua approva-
zione.

In base alle deliberazioni dell'assemblea il prefetto della Provin-
cia dove cade in tutto om massima parte la zona da rimbaseare o
da sistemare, amette il decreto di approvazione d lla costituzione

del consorz o, del suo perimetro e dello statuto.

Dalla data del decreto 11 Consorzio s'intende costituito ad ogni
effetto di legge per l'esecuzione dell'opera fraglainteressaticonsen•
zienti.

Art. 38.

Il decreto prefettizio ð pubblicato mediante avviso afBsao all'albo

pretorio del Comune o del Comuni interessati ed ins ritto n,.l Fo-

glio degli annunzi legalt della Provincts, fissando il termine mas-

simo di gioral 30 dalla data dell'affissione entro il quale qualunque
interessato potrà presentare ricorso al Ministera dei lavori pubblici
se si tratta d'opere dell'art I, od a quello d'agricoltura se si tratta

d'opere dell'art. 2. 11 Ministero competente decilerà detinitivamente
sul ricorso, a ntito, a ycon ta dei casi, la Commissione centrale per
le si temazioni idraulleo-forestall o il Consiglio superiore delle acque
e foreste e il Consiglio di Stato.

Art. 39.

I consorzi istituiti per la esecuzone delleoperedirimboscamento
e di sistemazione, di cui agli articoli 13 e 15 della legge 2l marzo
1912. n. 448, funzionano secondo le norme stabilite nei rispettivi
statuti e, in quan o questi non dispongano altrimenti, valgono per
le deliberaziom dell'assemblea e della Deputazione amministrativa
le preserizioni di Jegge sulle deliber aziont dei Consiglie dello Giunto
comunali.

TITOLO 11.

Concessioni a Provincie, Comuni e Censorzi

per la diretta esecuzione delle opere

- Art. 40.

La provincia o le provincie interessate, il Comune od i comuni
interessati ed i Consorzi che, a norma dell' art. 15 della legge 21

marzo 1912, n. 442, intendano di chiedere la facoltà di eseguire di-
rettamente opere di sistemazione idraulico-forestale rivestenti i

caratteri prescritti dagli articoli lo 2 della citata legge dovranno

produrre formale domanda al prefetto della Provincia m cui ricade

in tutto o per la maggior parte l'area del bacino da sistemare, cor-
redata dat seguenti documenti:

1° copia della deliberazione o delle deliberazioni del Consiglio
o dei Consigli provinciali, del Consiglio o dei Consigit comunali

interessati, debitamente approvate dalla G. P. A nel riguardi della

tutela; o dell'assemblea generale del Consorzio, da eut rienitino la

determinazione di ehtedere la concessione, le modalità principali,
specie in ordine alla spesa ed ai merzi di farvi fronte, ed i poteri
all'uopo accordati alle rispettive rappresentanze quando non riani-

tino altrimenti;
2° il progetto esecutivo delle opere si idrauliche che forestali

da eseguire per la sistemazione del bacino, indicandovi il tempo
ed il modo della esecuzione;

3° la dimostrazione di avere disponibili, appena ottenuta la

concessione, i mezzi finanz'ari per eseguire i lavori;
4· un plano economico che, in relazione ai diversi periodi di

successiva attuazione, delle opere previste nel p"ogetto esecutivo,

proponra il numero e l'importo delle annuallt.& di rimhorso da

parte dello Stato della com lessiva spesa r sultante dal detto pro-

getto, aumentata del a20¡0 la corrispettivo delle spese di studio'e
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dLoompilpsiogg dell' eigbora1¡o; ,di, gngjaistrasjone, ey,diagersgnale :
per dirgzioAe, e.aopegligny.a _ed,altri oyertoyentuaþ.

Art. 41.

Se, a domanda del richiedente o ad iniziativa deTAmministys..
zione si stabilisca di applicare alle concêspioni le,norge.,dten) al,
decreto legge 11 novembre 1915, n. 1633, il piapo economicoþ poi!
al n. 4 dell'artioolo precedente indioherà, 11 nqmero e. I'jnipotto:
delle annualità enmprensive ,di una qoota,di capitale e,degli,Jyto-
ressi al 4 Ot0 in cui si effettuegil rimitorso della. sposa risq4aate :
dal progetto autnentata del 12 Og0.
" Tali annualità dovranno proporsionarsi alla somma che riagltera ,

dovuta per effetto dei singoli collaudi dei vari gruppi in out aarà i
stato ripartito 11 complesso delle opere da eseguire,

Art.42.

Qdatora Is.concessione venga richigsta per la diretta estopzip.ne,
\di opere idraulfeo-forestali obe il.richi½oète.in‡ehila onmpigie suo..
oessivamente per zone,.esso,.oltre alla demanda ed, al documenti,
di cui ai nâméri 1, 3 e 4 dell'art. 40, dovrà presentare:

1 11 pypgetto di spassima del,la generale, siptoinazione del ba-
oino.indiaandovi le zone.in cui si propone di coinpiere f lavori ÿd
11 uiodo ed il temp • della loro esecuzione ifon là, giustificaziope, det
criteri cui è informato 11 conspioto pí•ogramma dellâ ,aistornagene•
Al progetto sará allegata la stima delta laþe-s, determinata mia pure
col sistema di un prezzo medio colpplessivo per ettaro di terreno
da sistemare;

2 il progetto eseontivo di quella parte delle opere previste nel
progetto da massima che 11 richiedente la concessione III propone di
eseguire in un primo periodo.

Art. 43.

Onalora si abbiano eventualmente progetti, gik oompilati a cura,
delle Ammimstrazioni competenti, gli enti ohe riebiedono la con-

eessione possono usufruirge gon; )'avvertenza che la spesa soste-

nuta per lå loro compilazione sarå dedgtta dalP ammontare delle,
annuálità di rimborso oonvenute caso per caso.

Art. 44.

Il prefetto e, per 11 compartimento del Magistrato alle aeque, il

suo presidente, acoertata la règolarità dei documenti allegati alla.
domanda di,conoegione,.fa,eseg¢readal,competante Illietojel,ge-
nio.civile o da quello forestale,,od..anphe,,ove oceograa AAABElo-
mari di amhedue gli ufBei, una vi a jocale.1ptesa ad agogrgre.,,se.
le opere coatemplate nel progetto esecutivo nel caso pyvisto nel-
Part. 40 o nel gigogetto dismassima ed.in quello egeoutivo.nel,caso
previsto nell'art. 42 corrispondano,:tanto per it, loro carattere e,na-
tura, quante per le,proposte modali‡ e radpatoria di ,eaeouzione,
elle esigenze della generale sistemazione del, bppino.

Art. 45.

. Al wrbale.di visity ed alla relazione anl pygetto glianiaci pre-
dettilunicango, in separato ,foglio, lo sobema della cqnvenzionecon-
tenent le condizioni, alle quali si propone sia vincolata,1a, egaces-
sloÀÛln esso devono indiogrei:

,A) 11 terminp.la.oui doyranno essere iniziati e complati i
lav ri;

) Fordine della loro esecuzione;
, c) li.numero e l'importo delle annualità in out, al sensidegli

articoli 40 o 41 dovrå essere effettuato 11 rimborso da parte dello
Stato della speaa risultante dal progetto, aufgentata det 12 0¡O;

d) le penalità a carico del concessionario per il caso di ri-

tarda ingiustificato nella ultimazione dei lavori;
e) la clausola compromissoria per la risoluzione delle even-

tuali vertenze.
Nella convenzione potrå stabilirsi anche la facoltà. deg¼mmini-

strasteneA) grovvedere alla, reyoca dp11a, gonpassione ed al, rispatto

.delle;auqualità in gpalunggeþ>;npo e sig.determinerannogle ,moila-
4 oui stale riqoluzione q, tale ritcatto .dovranno snþopd,igaysigi
saranpqapúre yi amate le disposizioni di oukagik artiooli 53,eçõ3
.del, presente regò\p.gipato.goneêraenti .le norme ,per.Figadempienza
.delle,goncespioni.

Art. 45.

Nella convenzione potrà altrest stabilirsi la facolta dell'Ammini-
retras.pnoidi,prpyyedere,in qualugqpe tempo al rjsoatto.sed..alla ri-
-solutiong della opneessigne,,detergnigandosi lesmolla11th cos1.del ri-
,sostgo potge,delle risolystone e della, conseguente pressin consegga
.4elle opereseseguite.
Qualura pecò trattisi di concessione fatta a norma .dell'art 2,

:comipa..6)odellatlegge 20,,gtngno: 1918, na212,..nslla convenzione
dovrà sempre riservarsi:all'Amminist.razione..lajacoltà di riscattare
in tutto o in parte le convenute annualità, pagando il capitale cor-
rispondente alle annualità insolgte,deparate degli interessi non an-
cora mat rati.

Art. 47.

Il protetto trasmette gli atti della compiuta istruttoria al Mini-

stero competente, il quale, sentti i,corpi consultivi, provvede alla

approvazione dei progetti a norma degli bEtÌ0011 5, 6 e 15 della

Ïegge 21 márzo 1919, n. 442. e restituisoe, ove nulla osti, la con-

vänziond Al refeito perelië, previa trascrizione su cartà leg,ale,
venga accettati dal richiedente la concessioni la cui 'Orma 'deve
essere äuteÀticati dal funzionario di prefettura deleg aÍ 'ooá-
tratti.
Il prefetto trasmette poi l'atto ûrmato al Ministero competente

che, À'intesa col Ministero äl tesoro, provvede con, forniale de-

oreto,alla denn tiva concesdone, determmando in base alla spesa
risultante dal progetto aumentata del 12'0[0 l'impoito che, in mi-
sura invariabile e qualungtie sia per risultare l'effettivo costo _del
lavori predsti, salvo quantó dispone il successivgare. $9, dhyrå os-
sere corrisposto al concessi nario in gúel numero di atinualítåsoho
saranno stabilite 'nella convenzione,,in relazione agli stanziamenti
di,bßanejo.

Art. 48.

Emanato il decretgdi concessioge, si provvedepoon le porme e

secondo le compeSnze segnate dagli articolÍ , 10,,11 e 12 del,pre-
sento,regolamento, alla compilazione, .pubblicagone e ageessiva
approvazione degli elenchi dei terreni cornpresi,nel p,erimetro,co.n-
sidêrgto,dal,grogetto,greso a base della concessione.

,

Art. 49.

L'alta.aorveglianza e l'accertamento annuale, di eui al seguente
art. 51 delle opere dato in concessione, rimangono atBdato agli
ufBei ohe sarebbero stati competenti per la direzione dei lavöri
qualora questi fossero stati compiuti direttamente dallo Stato.

Al collaudo sono poi anche applicabdi le norme dell'art. 19 del
presente regolamento.
Le, indennitt da corrispondere ai fumdanar incaricati della ,gor-

veglianza e'del co1Ìãutfo delle,opere sono a, carico delli'Stato.
Art. 50.

Cosi prinha dell'inizio come duránte lo svolgimento dei lavori
l'Amministrazione concedente ha theoltà di ordinai•e, eentito"Pente
concessionario, quelle varianti ed aggiunto al prögett'o Approvato
che, a suo instudacabile giudizio, siano ritentite teôniântnente
necessarie ai ûni della sisternaztone od a tutela delle proprietà
private.

11 concessionario da parte sua non potrà apportare al p ogetto
approvato , alouna modi6eazione od aggiunta.senza ehe sia hotto-
ppsta 411a preventiva, apprpvazione dell'Amministrazione. In se

alle,Varianti ed.aggiunte di oui al corama pripto ed a (guelle di cui
al, appondo.,90.mmly,, che siano .rieonosolute necessarie

,
per raggiun-
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gore i fini della sistemazione o la tutela delle p-opriet& private
(esclusa ogni variante el aggiunta proposta dal concessionario per
ragioni che eccedono detti fini), sarà modificata la somma posta a

base della concessione giusta l'art. 47 ed accordata al concessio-

nario corrispondente annualità suppletiva. Se le varianti adottate

eleveranno detta somma'in misura superiore al 50 0¡O il conces-
si.nario avrà diritto di rinunziare alla concessione, chiedendo che
sia revo ato it relativo decreto.

Se invece le varianti adottate importano una diminusione nel-
l'ammontare della spesa prevista nell atto di concessione verranno

congruamente ridotte le annualitå tuttora da corrispondere 'al colí•
COSB.Onar10.

Art. 51.

Allo scadere di claseun anno dalla data dell'initio dei lavori

Puf!!dio che ne ha l'alta sorveglianza procede all'a certamento

della regolarttå delle opere esoguite, liquidando l'importo di ogni
singola opera nei limiti delle previsioni del progetto esecutivo el
aumentandolo del 12 Oi0.
Il certificato di liquidazione sarà trasmesso al Ministero compe-

tente per l'approvazione, dalla cui data diventa liquidi l'annualità
convenuta.
Al pagamento dello singole annualità sarà provvedàto entro

quattro messi dalla data di emissione del certificato e, trascorso

tale termine, sarà dovuto al concessionario l'interesse al saggio del

& 0¡O Ano al giorno dell'effettivo pagamentO.
Se dal certificato risutterà che it conadssionario 'avra eseguith
i lavori per un importo superiore a quello dell'anhuìIsti'stabilita
p'èr quel d-terinihato a%no salreventilale mágipor inipd-to, sarà
dovuto l'interesse di oui all'art. 15 della legge et marzò IGlk, nu-
mer i 442, nella misura del 4 Ot') dal a data dell'approvazione Mi-
nisteriale del certificato a quella dell'emissione del decreto di rim-
borso.
La disposizione di cui al precedente capoverso non ð applica-

bile alla concessione fatta a norma della legge 10 giugno 1912

n. 712, gmsta 11 decreto-legge il novembre 1915, n. 1633.

Art. 52.

Ove l'ente concessionario trasouri la esecuzione delle opere o

venga meno ai patti della concessione o comunque, con la inos-

servanza delle leggi e dei regolamenti, comprometta lo scopo per

il qualo la concessione gli venne accordata, l'utlicio, ch'e ha 1"alta

sorvegitanza dei lavori, lo diffida a mettersi in regola entt·o un

oongra; e perentorio termine, Informandone il Mmístero còmpe-
tent.e.

Trascorso detto termine, che decorre dal giorno della notifi-

caztone della diffida al concessionario, l'utilejo, previ gli oppor
tuat aceertaineati, redige um processo verbale la contradtittorio

col legale rappresentante del concessionário o, in manhänza dello

stesso rappresentanta, con l'attestazione di due testimoni.
Sulla base di tale verbale il Ministero competente, sentito 11 ri-

spettivo Consiglio superiore e il Consiglio di Stato, potra promuo-
Vere 11 decreto Reale di revoas della concessione.

Art. 53.

Ñel easd di'revoca di out all'articolo precedente si procèdef¾ «1

o'Ollavdo dei lavori eseguiti, sino alla data del decreto di revoca o

di risoluzione, accertandone l'importo, che potrå6 essere rimborsato

al concessionario fatta deduzione delle somme già corrispostegli
nel solo caso in cui i lavori stessi siano riconoseinti utili ai fini del-

la sisternazione del bacino, con criterio insindaoabile dat Ministero

competente, su conforme avviso del Consiglio 60p0tÍOr0 dei 147078

pubblici o delle foreste o del Consiglio di Stato.

Art. 51.

Le Casse di risparmio ordinario possono accordare alle Provincle,
al Comuni ed al Consorst ehe abbisno avuto la concessione, secondo

le norme ednteduto nella legge 20 giugno 1912, n. 712, ' di opere di
sistemazione idraulico-forestale, mutui destinati alla esecuzionW
delle opere medesime per somma non superiore all'importo dei pro.
getti regolarrnente approvati, con lo ava rue, a yo v nop u - o.su-sa

tritotaade di cui all'art. 16 della legge 11 dicembre 1910, n. 855

Visto, d'ordiae di S A. R. il Luogotenente Generale di 8. M.11 Ro,
come da decretò 25 gennaio 1917:

II,ministro dei lavori pubblici
BONOMI.

Il ministro d'agricoHura
RAINERI.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Il ministro delle ßnante
MEDA.

Ti núntero 508 deMa raccolta ufficiale delle leggi e det i dooreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DP SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maeòtà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della'Nazione'

RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Visti it 11. decreto 22 gennaio 005, n. 25, ed il Ño-
stro decreto 31 dicembre 1915, a 1944 riguardahti la
istituzione e la ricostituzione del Consiglio tecnico pet
l'amministrazione dei sali:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo ' decretato e decretiamo : *

Sono chianiati a far parte del Consiglio tecnico per
l'amministrazione dei sali il vice direttore generale
t&cnico delle privative e il direttore del laboratorio

cliimico centrale'delle gadelle.
Órdin'iamd che il present.e decreto, riuttito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
epètti'd! oéservarlo e di farlo osservare.

Dato á Roma, addl 4 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

MEDA.

Visto, Il guardasigini: SAconI.

IlW¾nkero ðSS délla' raccous ti/Feiale done leggi e d&dsdPett

tai Regno contiene il seguente decre¢o .

ËOÈAfšO dI íÙL VO1A' 6U0A' DI GËNÖÊ

Laogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIb EMAÑUËLE IÍÏ

per grazia di Dio e'per volontà della Nazione
' RE" D'1'i'AfJA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
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In virth delle facoltà conferite al Governo del Re
con, la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il testo unico delle leggi suna l•va marittima,

approvaio con E. decreto 16 dicembre 1888, a.5860;
Visto il testo unico delle leggi sul reclutamento del

R. esercito, approvato con R. decreto 24 dicembre 1911,
n. 1457;
Vista la legge 1° febbraio 1900, n. 26;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

con quello della guerra ;
Abblamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È data facolta ai ministri della guerra e della ma
rina, durante la presente guerra, di trasferire dai ruoli
del R. esercito a quelli della R marina e viceversa
quei militari che, per a pe aiali lo ro qualità o per ne -

cessità della guerra stessa, si ritenga possano essere

piil utilmente impiegati, a giudizio dei due ministri in-
teressati, nei corpo o nella categoria cui verrebbero
così assegnati.

Art. 2.

.
I militari trasferiti dal R. esercito alla R. marina e

viceversa resteranno vincolati alla ferma di più breve
durata tra quella che ad essi spetterebbe neh'esercito
e quella che spetterebbe nella maripa.

Art. 3.

I militari trasferiti dal R esercito alla R. marina, se
aýpartenenti all'esercito permanente o alla milizia mo-
bile saranno ins ritti nei ruoli del co po R. equipaggi;
gli altri faranno parte della riserva navale, al termini
dell'art. 12 del testo unico:dellepèggi sulla leva ma-
rittima, approvato con R. décieto 16 dicembre 1888,
n. 5860.

Quelli trasferiti dalla R. marina al R. esercito prima
del 31 dicembre del 12° anno del loro obbligo di ser-
vizio rimarranno ascritti all'esercito permanente fino
alla data suddetta, nella quale essi faranno passaggio
nella milizia territoriale. Coloro invece che vi siano
traeteriti posteriormente saranno direttamente ascritti
alla milizia territoriale.

Art 4.

È parimente data facoltà ai predetti due ministri,
durante la presente guerra, di reinscrivere nelle liste
di leva di terra gli inscritti di leva di mare che, per
le loro qualità fisiche, pur non essendo idonei al ser-
vizio militare nella R. marina, si presumano idonei per
il servizio militare nel R. esercito.

Art. 5.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data della
sua pubblicazione.

Ordiniamo che U presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° aprile 1917.

TOMASO DI-SAVOIA.

Bonavn - Cons: - Mannoma,

nato, a guardasignu: saccur.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli a/fgri dell'interno, a 8. A. B. Tomaso 41 Savola,
Luogo.tenente Generale di 8. R. 11 Bo, in udienza
del i marzo I917, sul dooreto che conferisce i
poteri del Consiglio comunale al Regio commista-
rio di Mdaaso (Messina).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta 11rma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto onn cui vengono conferiti al Regic com-
missario del comune di Milazzo i potera del Consiglio a norma del
testo unieo delle leggi emanate in conseguenza del terremoto 28 di.
cembre 1908, approvata con decreto Luogotenenziale del 5 novem•
bre 1916, a. 15tô.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gesprale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volonth della Nazione
RR D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno:
Veduto il Nostro decreto in data 20 1uglio 1916, col

quale venne sciolto il Consiglio oomunale di Milazzo,
in provincia di Messina, e fu nominato Regio commi s-
sario per la gestione ordinaria del Comune il cav. Na-
tale Puglisi:
Veduto il testo unico delle leggi emanate in con-

seguenza del terramoto 28 dicembre 1908, approvato
con decreto Luogotenenziale del 5 novembre 1916, nu-
mero 182ð;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Al R. commissario per la gestione straordinaria del

comune di Milazzo sono conferiti i poteri del Consiglio
comunale a norma dell'art. 1, n. 9, delle disposizioni
preliminari del succitato testo unico.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 1° marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Onano,
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MINISTERO DELIIINTERNO

Direzione Generale deHa Sanità Pubbuos

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 18, dal 19 al 25 marzo 1911.

Belluno Bellano Sedico . . . . . . . . . . . . . . bovina l

Bergamo Bergamo Azzano San Paolo
. . . , . . , ,

a 8

> Treviglio Zanica . . . . . . . . . . . . . . bov. suin. 8

Brescia Brescia
.

Brescia . . . . . . . . . . . . . .
bovina i

Flero............... * I

Sant'Eufemia . , , . . , , . . , ,
a I

Verolannova Bassano Bresciano
. . . . . . . .

• 1

Cuneo Cuneo Centallo . . . . . . . . . . . . .
* I

Carbouchio emotico
Toggia Bovino Ascoli Satriano . . . . , , , . . ovina 8

Mantova Gonzaga Motteggiana . . . . , , . . . . .
bovina 1

, a • Suzzara ............. > I

Pavia Mortara Robbio . . . . . . . . . , ,
. . .

> I

Ravenna Ravenna Russi. . . . . . . . . . . . . . .
• l

Roma Velletri Terracina
. . . . . . . . . . . , a l

Vicenza Thiene Thiene . . . . . . . . . . . . .
. • l

Carbonchio
Grosseto Grosseto Gavorrano . . . . . . . . . . . . bovina 8

e i stom a t I co ,

i

i

Alessandria Alessandria Alessandria . . . . . . . . , , , ,
bovina ô

Rivarone............. > l

Asti Asti............... > 2

Calosso.............. > 1

Castagnolo Lanze . . . . . . . . . > 1

Allia OplIOOÉl08 cocconato . . . , . . . . . . . .
> 1

SanDamiano .......... > 1

Casale Monferrato Casale Monferrato . , . . . . . . > 1

Villadeati. . . . . . . . . . . . ,
a 1

Novi Ligure Novi Ligure . . . . . . . . . . .
> 1

Aquila Aqada Collepietro . . . . . . . . . . . > 4

Paganica............. > 3
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Aquila Aquila Rocca di Mezzo . . . . . . . . . . bovina 14

Ascolt Piceno Asooli Ploeno Asooli Pleeno. . . . . . , , . . . > 1

Fermo MagBano di Tenna . . . . . . . . a a

Belluno Belluno Sediço . . . . . . , , . . . . . .
> 2

Feltro Feltre-............,. a 7

Bergamo Bergamo Almenna San Bartolomeo . . . . .
I

Bergamo............. » 4

Clanezzo............. > l

Dossena ............. > 2

GrameBo............. > 2

Mologno............. » 4

Nese............... • l

Ranical...........x.. > 3

RotaFuori............ • l

Serlate.............. > 1

Serlaa.............. > 17

Stabello.............. a 1

Zegno.............. > 4

Clusone Gandellino . . . . . . . . . . . .
> 1

Oltresenda Bassa . . . . . . . .
> I

Afta epizootles Trevi o caravaggio .
. . . . . . . . . . . » i

Ciserano............., a 2

Grassobbio............ > 2

Treviglio............. > I

Verdelloy............. > d

Brescia Bresala Bresela . . . . . . . . . . . . > 4

Bagnolo.............. ,
2

Castenedolo. . . . . , , . . . . . > 2

Cozzano ............, a 2

Corticelle e Pieve
. . . . . . . , a 1

Cologna ............. > 1

Collio .......,...... , 2

Desenzano . . . . . . . . . . .
a 3

Ghedi .............. y I

Isorella ............. » I

a Montichiari . . . . . . . . . . .
4

s Montirone ............ • 1

Rivoltella
. . . . . . . . . . . .

. 1

Visano............. . 1

Chiari Capriolo . . . . . . . , , . . . .
1

> Chiari .............. I
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Brescia Chiari Palazzolo
. . . . . . . .

. , , . bovina 1

a Rudiano
............. > I

Urago d'Oglio . . . . . . . . . . . > l

Salb Tremosine . . . . . . . . . . . . a 1

Vestone ....-......... > 1

Verolanuova Bassano Bresciano . . . . . . . .
> l

Gottolengo............ a 1

Quinzano d'Oglio . . , , . . . . ,
a 1

Como como Beregazzo . . . . . . . . . . . . > 1

Grandate ............ > l

Maccio ............. . 4

Lecco Osnago . . . . . . . . . . . . . .
a 1

Varese Venegono Inferiore . . . . . . . . a I

Oremona Casalmaggiore Casalmaggiore
. . . . . . . . . . e l

Gussola ............. a i

Piadena ............. •

San Martino del Lago . . . . . . a I

Solarolo Rainerio
. . . . . . . ,

a l

Crema Camisano . . . . . . . . . . . · ·

Bega e
Ombriano .

.
. . . . . · · · · ·

•

ta epizootica rausino . . . . . . . . . . . . . •

Spinod'Adda .......... , 3

' ' Cremona Casalbuttano . . . . . . . . . . . > I

DueMiglia............ a 8

Formigara............ , 2

SanBassano........... > 1

San Daniele Ripa Po . . . . . . . a i

Cuneo Alba Vezza d'Alba
. . . . . . . . . . ,

e
'

Cuneo Villar San Costanzo . . . . . . . a 4

Saluzzo Savigliano . . . . . . . . . . . a 3

Ferrara Cento Cento . . . . . . . . . . . . . . > 3

Pieve di Cento . . . . . . . . . .
» 1

e . Poggiorenaticð . . . . . . . . . . > 2

Ferrara Ferrara
. . . . . . . . . . . . . > 3

Vigarano Mainarda . . . . . . . > l

Firen e Firenze Borgo San Lorenzo . . . . . . . . • l

Fiesole.............. > I

• LastraaSigna.......... a l

Pistoia Pistoia . . . . . , , . . . . . . . > 4

Foggia San Severo Torremaggiore
.
. . . . . . . . .

> 2
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ForN Cesena Longiano . . . . . . . . . . . . bovina 3

a Porli Forli............... > I

Rimini Misano.............. > l

e a Montenorito. . . . . . . . . . . . > I

Genova Chiavari Chlavari . . . . . . . . . . . . .
> 1

Genova San Pier d'Arena . . . . , . . . .
a 1

Lecce Brindisi Brindisi . . . . . . . . . . . . . > I

Taranto Taranto . . . . . . . . . . . . . > l

Livorno Livorno Livorno. . . . . . . . . . . . . . > 2

Portoterraio Campo nell'Elba . . . . . . . . .
I

Lucca Lucca Capannori . . . . . . . . . . . .
> 1

Monsummano.
. . . . . . . . . .

> I

Pieve a Nievole . . . . . . . . .
» I

Mantova Asola Asola . . . . . . . . . . . . . . » i

Casaloldo............. » i

Castel Goffredo . . . . . . . . . . > 4

Ceresara............. > I

Piubega ............. » E

AQui Bozzolo Gazzuolo . . . . . . . . · · · · • , 2

AN OpiZOOÍlen e Marcaria . . . . . . . . . . • • · *

Rodigo.............. » I

Castiglione delle S. Guidizzolo. . . . . . . . . . . . . , 3

Medole.............. » I

Gonzaga Gonzaga . . . . . . . . . . . . . , 2

> San Benedetto,Po . .
.
. . . . . , 2

Suzzara ............. , 6

Mantova Bagnolo San Vito . .
. . . . . . a i

Bigarello............. * 3

Castelbelforte . . . . . . . .
,

, 2

Castel d'Ario . . . . . .
. . . . .

» I

Castellucchio . . . . . . . . . . .
> 2

Curtatone .,,..,,...., , 2

Marmirolo ............ » 4

Porto Mantovano . . . . . . . .
> I

San Giorgio di Mantova . . . . .
, 2

Virgilio.............. » I

Ostiglia Ostiglia . . . . , , . . . . . . .
» I

Villimpenta . . . . . . . . .
.

• l

Revere Borgofranco sul Po . . . . . . .
* I

Sermide Felonica . .
. . . . . . . . . , ,

> 1
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Mantova Sermide Poggio Rusco . . . . . . . . . . .
bovina 5

Viadana Sabbioneta . . . . . . . . . . . . >
.

3

Viadana ............. • 4

Volta Mantovana Goito . . . . . . . . . . . . . .
* I

Monzambano . . . . . . . . . . .
> l

Ponti sul Mincio . . . . . . . . . > 4

Volta Mantovana . . . . . . . . .
* 8

Maano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . . . . . . . . * 8

Albairate ............ * I

Cisliano.............. > I

Gallarate Cornaredo
. . . . . . . . . . . .

* I

Lodi Brembio . . . . . . . . . . . . .
> I

Casalmaiocco . . . . . . . . . . .
* *

Zorlesco............. > 1

Milano Assago . . . . . . . . . . . . .
* I

a Baggio.............. * I

Cornate ............. * I

Corsico ............. > 1

Cusago......... ..... 6

Nefue Mazzo Milanese , , . . . . . . ,

i

& Opiz00Él08 Mediglia . . . . . . . . . . . . .
I

Milano..............

Pioltello............. 1

e Trezzano sul Naviglio . . . . . .

• Vaprio..............
Modena Mirandola Medolla . . . . . . . . . . . . .

> 1

Modena Bastiglia . . . . . . . . . . . . .
> 3

Bomporto ............ * *

Castelnuovo . . . . . . . . . . .
• 8

Castelvetro . . . . . . . . , . .
• 3

e Cary .............. * ô

s Campogalliano . . . . . . . , , .
> 2

s Modena ............. * IS

Nonantola
. . . . . . . . . . . •

> 0

Sancesario ........... > 4

Spinalberto . . . . , . . . . . . .

* 2

NapoN Castellammare Piano di Sorrento . . . . . . . .
* A

Sant'Agnello . . . . . . . . . . .
* 2

Napoli Napoli..............S * 2

Novare Biella Brusnengo . . . . , . . . . . . ,
* 4
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Novara Biella Masserano
. . . . . . . . . . . . borina 2

a Novara Caltignaga . . . . . .
. . . . . .

2

Oleggio ............. a 1

o Sizzano.............. > 1

Vercelli Ronseooo . . . . . . . . . . . .
> 1

> Vercelli .............. > I

Padeus Camposampiero Campodarsego . . . . . . . . . .
> 1

s Camposampiero . . . . . . . . .
> 2

Loreggla............. s 1

Cittadella Cittadella . . . . . . . . . . . . > 2

Galliera Veneta . . . . . . . . . * I

Gazzo .............. * I

SanGiorgio............ * I

a SanMartino........... a 2

Monsolice Arquh Petraroa . . . . . . . . . .
> I

Monselice ............ > 1

a Padova Albignasego . , , . . , , . . . . > 2

e a Campodoro . . . . , , , , , . , ,
a 2

e a
.

Casal 8er Ugo . . . . . . . . . .

' s 1

Begue
* Padova..,. .......... • 4

ÅŸÍS Opl2OOtiCS
a a Villañ·anoa . . . . . . . . . . .

• l

e > Veggiano ............ a i

e Piove di Saooo Piove di Sacco . . . . . . . . .
* I

Palernto Palermo Palermo
. . . . . . . . . . . . .

* I

e id. ............ anina 1

Parma Borgo San Donnino Borgo San Donnino . . . . . . . .
bovina 2

Busseto ............. * I

Nooeto.............. > 1

San Secondo . . , , . . . . . . .
• l

Parma Cortile San Martino . . . . . . . » 1

Parma.............. * I

Pavia Mortara Gandia Lomellina . . . . . . . .
& I

Castel d'Agogna . . . . . . . . . > 1

Cergnago ............ > l

Pieve del Cairo . . . . . . . . .
> 2

Vigevano............. • l

erbolb.............. • 2

Voghera cervesina. . . . . . . . . . . . .
> 1

m Montebello . . . . . . . . . . . .
a . 1

Torrazza Coste . . . . . . . . · •
> I
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Pavia Voghera Voghera . . . . . . . . . . . . ,
bovina 1

Perugia Foligno Foligno . . . . . . . . . . . . . > 2

Piacenza Florenzuola Castell'Arquato
, . . . . . . . .

> 2

Villanova sull'Arda . . . . . . .
* I

Pieenza Castelvetro Piacentino . . . . . .
> 1

Gragnano Trebbiense . . . . . . .
> 1

Rivergaro . . . . . . . . . . . .

> 1

Rottofreno . . . . . . . . . . . .
> 1

Sant'Antonio a Trebbia . . . . ,

* I

Ravenne Lugo Lugo . . . . . . . .,. . . . . .

> 2

Ravenna Cervia
. . . . . . . . . . . . . .

ovina 1

Ravenna . . . . . . . . , , . . ,
bovina 2

Reggi Emilia Guastalla Novellara . . . . . . . . . . . , .
* I

Poviglio.............. 'a 1

Reggiolo............. e 2

Rolo .............. > 1

Reggio Emilia Bagnolo in Piano . , , . . . . . .
* I

Bibbiano............. • 1

Cadelbosco di Sopra. . . , , . . .
* I

Begue Campegine . . . . . . . . . . .

* I

ÎÐ 091E00004 carpineti . . . . . . . . . . . .
> 2

CB8telnuovo di Sotto . . . . . . .
> 2

Ciano d'Enza . . . . . . . . . . .
a 1

Correggio ............ * 2

Quattro Castella . . . . . . . . .
s 2

Reggio Emilia . . . . . . . . . .
• 8

San Martino in Rio . . . . . . .
> 1

S. Polo d'Enza . . . . . . . . . . » 3

Vetto..,............. * I

Roma Roma Roma. . . . . . . . . . . . . . .
» 5

20?iço Adria Pettorazza Grimani . . . . . * 2

s Rovigo Stienta . . . . . . . . . . . . .
> 1

ßiena Siena Siena .............. > 2

Sovieille.......... ... > 1

Bondrio Sondrio Mantello . . . . . . . . . . . . > 1

• Villa di Tirano . . . . . . . . . .
> l

Torino Ivrea Castellamonte . . . . . . . . . .
• l

a Susa Thures ............. > 4

* Torino Balangero . . . . . . . . . . . . > I

· • Rivarolo Canavese . . . . . . . . > 1
.
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Torino Torino Rivarossa. . . . . . . . . . . . . bovina 1

> Roda.
. . , ,, . . . , , , , . . » I

a Torino.............. > B

Vid
...............

> 4

Treviso Castelhanoo Veneto Resana
. . . . . . . . . . . . . . > l

Montebelluna Volpago . . . . . . . . . . , , .
> 3

Oderzo Cessalto, . . . . . . . . . , , . .
a i

Fontanella . . . . . . . . . . . .
» ,1

Motta di Livenza . . . . . . . . ,
a B

Treviço Breda di Piave . . . . . . . . . .
> 2

Carbonera
. . , , , , , , . . , ,

a l

Casale sul Bile . . . . . . . . . .
• 8

Melma.............. » I

Paese............... » I

Povegliano . . . . , , . . . , , ,
a 1

Ronoade.........,... a a

e San Biagio di Callalta. . . . , , .
» 6

a Spretiano............. » I

a Treviso.............. * 8

Zenson di Plave. . . . . . . . . . 1

.A,ft egiz00 W s a zpro Branoo. . . . . . . . . . . .
I

Udine Cividale Cividale.
. . . . . . . . . . . . . 5

a a San Giovanni di Manman, , . . .
> I

> Pordenone Arba . . . . . , , , , . . . . .

• 4

Azzano Decimo
. . . . . . . . .

> l

Fiume Veneto . . . . . . . . . .
• l

e Saoile............... > 1

Tolmezzo Ovaro . . . . . . . . . . . . . .
> 3

Paularo ............. 1

Rigolato ............. 2

Villa Santina
. . . . . , . . . . . 4

Udine Casarsa della Delizia . . . . . . . 2

Chions.............. I

Codroipo ......., .... 5

Colloredo . . . . . . . . . .
. . . I

Lestizza..........,... 2

Maiano.............. 1

Martignacco . . . . . . . . . . . 1

Maruzzo.............. I

Montegliano . . . · · · · · · · ·
• 1
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Udine Udine Pasian Schiavonesco. . . . . . . . bovine 1

F¾acenia . . . . . . . . . . . . .
> I

Pozzuolo . . . . . . . . . . . . .
> 1

Sedegliano . . . . . . . . . . . .
> 3

Sesto al Reghena . . . . . . . . .
> l

San Vito du Fagagna . . . . . . .
.

> l

Santa Maria la Longa . . . . . .
> 1

Tareento . . . . . . . . . . . . .
> I

3tarn2o . . . . . . . . . . . . . .
* I

Vene ia Chioggia Chioggia . . . . . . . . . . . . .
> 1

Venezia Annone Veneto . . . . . . . . . .
> I

Campolongo Maggiore . . . . . . .
> 3

Cavazuccherhus. . . . . . . . . .
* 2

Concordia Sagittaria . . . . . . .
* 2

Fossaltà di Piave . . . . . . . . .
> 4

Gruaro . . . . . . . . . . . . . .
* I

Molo............... V S

3destre . . . , , . .
;
. . . . . .

* 2

liirano. . . . . . . . . . . . . .
* I

Segue hiusHe . . . . . . . . . .
· · • ·

> 25

Ai tii 0] 1210(VÊicit Noale. . . . . . . . . . . . . . .

* I

Portogruaro . . . , ,
. . . . . .

> 1

Pramaaggiore . . . . . . . . . .
5

Salzano . . . . . . . . . . . . .

I

seorzò . . . . . . . . . . . . . .

2

San Dona di Piave . . . . . . . .

3

Santa biaria di Sala. . . . . . . .

San huohele del Quarb> . . . . .

Te¡guo 30eneto
. . . . · · · · · •

Verona Bardouno Castelnuovo. . . . . . .
'.

. · · ·

hola deBa Scala Sorgh. . . . . . . . . . . . . . .
2

Iagplago Castammaro . . . . . . . . . . .
I

> Lmpaago . . . . . . . . . . . . .
1

Sangutseth Cerea
. . . . . . . . . . . . . .

Tregnago Rovere . . . . . . . . . . . . .
> 2

yrerorus Ca? di Dervid . . . . . . . . . . .
* I

Castel d'Azzano . . . . . . · · • > 1

Villan'anea Villattanca
. . . . . . . . • • •

> 3

Vicenza Arzignano Arzignano. . . . . . . . . · • · • > I

Barbarano Sossano . . . . . . . . . . . . .
* I
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Vicenga Bassano Rosh . , . . . . . . . . . . . . .
boyina 3

Thiene Thiene , . . . . . . . . . . . . .
a l

Vicenza Creazzo . . . . . . . . · · · • • > 2

Gramolo delle Abbadesse . . . . .
> 1

Affa 091¾00808 Iangare . . . . . . . . . . . • ·
• I

e MonteochioMaggiore . . . . . . .
> I

a a Sovizzo.............. • l

a a Vicenza ............. > 3

668

AscoN Piceno Ascoli Pigeno Asooli Piceno . . . . . . . . . .
suina I

OfBda .............. > 1

Fermo Massignano . . . . . . . . . . . .
> l

Monteffore delPAso
. . . . . . , , a 2

Ripatransone . . . . . . . . . . .
* I

Bergarno Clusono Gazzaniga . . . . ] . . . . . . .
• i

Gromo.............. > I

Treviglio Coman Nuovo . . . . . . . . . . * I

Brescia Verolannova Quinzano d'Oglio . . . . . . . . .
> 1

Como Varese Codegliano . . . . . . . . . . . .
> 1

Øremona Crema Chieve . . . . . . . . . . . . .
> l

Cremona Cingia de' Botti . . . . . . . • · • I

Castelleone . . . . . . . . . . · •
> 3

. oimeneta . . . . . . . . . . .
» i

Malattle -infettive Peru cesena cesena . . . . . . . . . . . . .
> 3

dei suini aro,,, o aro..eto castiglione della rescata . . . . .
• 4

Gavorreno . . . . . . . . . . . .
> 3

Grosseto............. > 1

Montierl............. > 1

Livorno Livorno Livorno
. . . . . . . . . . . . .

a 2

Man¢ova Asola Pinbega . . . . . . . . . . . · • > I

Gonzaga Suzzara . . . . . . . . . . . . . > 1

Mantova Virgilio . . . . . . . . . . · · > 1

Perugia Rieti Rieti
. . . . . . . . . . . . . . . » 6

m Spoleto Spoleto . . . . . . . . . . . . . . > 10

Terni Cesi ...........··· > l

Potenta Matera Ferrandiga . . . . . . . . . . . . > 1

a Meli Melft . . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Rionero in Vulture . . . . . . . • > 1

Ravenna Ravenna Ravenna . . . . . . . . . . . . . > 2
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Roma Frosinone Boville Ernica. . . . . . , , , . , suina 1

a Ripi............... > 1

Viterbo Bagnorea . . . . . . . . . . . . > 1

Bolsena ............. > 1

Bomarzo......··....• •
> 1 .

Castel Cellesi
, . . . . . . . . .

» I

Fabbrica di Roma. . . . . . . . .
> I

ßegu•
Montenasoone

. . . . . . . . . .
> 1Halattle infettive

dei suini Viterbo
. . . . . . . . . . . . . .

* I

ßtena Siena Montalcino . . . . . . . . . . . ,
> 1

Monteroni............ > 2

Plancastagnaio . . . . . . . . . . > l

Venezia Venezia Mestre . . . . . . . . . . . . . . > 1

Verona Verona Verona . . . . . . . . . . . . . .
> I

78

Avellino S. Angelo dei Lom. Calitri . . . . . . . . . . . . . , equina 1

Bari Bari Bitonto . . . . . . . . . . . . . . > l

> - > Bitritto ............. * I

» Barletta Barletta . . , , . . . . . . . . . > I

Caserta Caserta Aversa . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Maddaloni............ > 1

Foggia Bovino Delieeto . . . . . . . . . . . . .
> 1

Girgenti Girgenti Canicatti . . . . . . . . . . . . . » • 2

PROlBO Cript00000100 Grosseto Grosseto Grosseto
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Napoli Napoli Napoli . . . . . .
, ,

. . . . . .
> 1

Palermo Palermo Palermo . . . . . . . . .
. . . .

> I

Termini Imerese Lercara Friddi . . . . . . . . . .
> 1

Roma Roma Roma .............. > 1

Velletri Terracina. . . . . . . . . . . . . > I

ßaierno Salerno San Marzano sul Sarno . . . . . . • 1

Vietri sul Mare . . . . . . . . . > 1

17

DIarrea dei vitelli - - -
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NALATTIA Paovmau amoonoAxia åsuuns

Agung Aqußa Acalano. . . . . . . . . . . . . . ovina 20

Bagno.............. > 3

Rocos di Mezzo . . . . . . . . . .
> 7

8anDemetrio........... > 1

Celano.............. > 1

Leone ne' Marsi . . . . , , , , .
> 3

a Borgocolleflegato . . . . . . . . .
> 47

Bari Altamura Gioia del Colle . . . . . . . . . . equina 5

Campo aaso Campobasso Campobasso . . . . . . . . . . . ovina B

Foggia Bovino Asooli Satriano
, . . , , . . . . equinah 2

a Id. .......... ovina 2

m Castelluccio de' Sauri . . . . . .
a 2

s Troia............... » 2

Foggia Bionari . . . . . . . . . .. . . . . s 3

Cerignola ............ > I

Foggia , , , , , , , . . . . . . , equina 1

Lucera.............. » 4

Manfkodonia . . . . . . . . . . . ovina 2

Montesantangelo . . . . . . . . . > 12

Ortanova . . . . . . . . . . . . . equina 9

Vieste .............. ovina 2

San Severo Rignano Garganico . . . . . . .
I

Torremaggiore . . . . . . . . . . > 2

Lecce Gallipoli Gagliano del Capo . . . . . . . . equina i

Leece Lecoe.
, , . . . . . , , , , , . ,

, 3

Potenra Mela Atella . . . . . . . . . . . . . .
ovina i

Roma Civitaveoehta Corneto Tarquinia . . . . . . . . > I

» Roma Roma .............. .» I

e Ve11etrl Sormoneta . . . . . . . . . . . .
* I

a Terracina . . . . . . . . . . . , equina
.

I

Viterbo Barbarano. . . . . . . . . . . . , ovina 1

Udine Udine Poeenia
. . . . . ... . . . . . . equina i

ass

Barbone dei bufau

eenova speaa speda . . . . . . .
.

•anina i

Norra stracusa straensa straen.a . . . . . . . . . . . . .
> 1

2
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Bari Altamura Altamura . . . . . . . . . . . . eenina l

Barletta Barletta . . , . . . . . . . . . . a 7

Caltanissetta (a) .
Terranova Riesi . . . . . . . . . . . . . . . > 3

Caserta caserta Caserta . . . . . . . .. . . . . .
> l

CMeti Vasto Atessa
. . . . . . . , , . . . . . » I

Girgenti Girgenti Cattolica Eraclea . . . . . , , . > 1

. . Naro............... > a

Rabbia
Palermo Palermo Banoina . . . . . . . . . . . . . suina l

a Ciminna . . . . . . . . . . . . . equina l

Palermo
. . . . . . . . . . . . . canina l

Udine Cividale Faedis . . . . . . . . . . . . . . > 1

a Udine Udine .............. > 2

Venezia (a) Venezia Annone Veneto . . , , . . . . . > I

Mira .............. > 1

sa

(a) sospetta.

Colera dei polli - -

Tubercolosi bovina reramo Teramo Teramo . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Ÿ0SÍ0 SVigria Campobasso campobasso Monacilioni . . . . . . pollemo 10

Vainolo ovino - -

Aborto epizootico

AveHino Ariano di Paglia Montecalvo Irpino . . . . . . . . ovina 8

AgalASSIS 00Bing10Sa Girgenti sotaooa Sambues Zabut . . . . . . . . . .
> 2

delle pecorO Roma Roma Monterotondo.
. . . . . . . . . . > 1

edellecapre . , , Roma............... , s
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1¾IEPILOG·Q

Numere Nameve Wumero
delle dei delle

M A L A TT I E provinate nomaat locali a

som masi di malt ttia

Garbonohio amatloo. . . . , , .
. . . . . .. , . . . .

.
10 15 24

Caî•bonohio sintomatleo
. . . .

. . . . . . . . . . , . . . I i 3

Afta epizootica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40 340 663

Morra ............... ....... 2 2 2

Faralno oriptococoleo . . . , , . . . . , . . . . . . . . .
10 16 17

Vainolo ovino . . , . . . , . . . . . . . .
- - -

Rabbia......... . .... . . .
8 14 25

Rogna , . . , , ,
. . . . . . . . . 8 31 185

Malattie infettive dei saint
. . . , . . . . . 16 45 73

Ag alassia contagiosa delle espre e delle pecore . .
3 4 7

Colera dei polli . . . . . . . . . . . .
- - -

Pesteaviaria..................
.

I i 10

Taberoolosi bovina
, . . . . . . . . . .

I ( i

Barbone del bufali. . . . . . .
. . - - -

Influenza del navallo. . . . .
- - -

Diarrea dei vitelli . . . . . , . . .
- - -

Aboí•to episcotko . . .

- - -

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

ßmarrimento di riceouta (2a pubblicazione).
Il signor Bresciano Giovanni ha denunciato lo smarrimento della

ricevuta n.1895, mod. C. D., statagli rilaseista dalla Banca d'Italia,
sede di Napoli, nel mese di gennaio 1917, in seguito alla presenta-
zion di due cartelle della rendita oompleasiva di I. 70, consolidato
3,50 0¡O, con decorrenza dal 1 gennaio 1917.

Al termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul debito
pubblico, si difida chiunilue possa avervi interesse che, trascorso un
meseMla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che iiiano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Bresciano Giovanni i nuovi titoli proÝenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione deBa predetta rioevata, la quale
rimarra di nessun valore.

Roma, 24 marzo 1917.
D direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricetsta (2a pubblicazione).
11signor Pelagoti Giuseppe fu Rinaldo ha denunciato lo smarrimento

della ricevuta mod. 3 C. D. Prestito Nazionale, statagli rilasciata
dalla Banca d'Italia, sede di Spezia, in data 11 maggio 1917, in se-
guito ana presentazione di due obbligazioni del espitale nominale
di L. 100 olascuna, del Prestito nazionale 4,50 0¡O, con decorrenza dal
1° gennaio 1916.
A, termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, e giusta 11 dooreto Ministeriale 10 febbraio 1916,

si difida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Pela-
goti Giuseppe fu Rinaldo i nuovi titoli provenienti daB'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione deBa predetta ricevuta, la

quale rimarrå di nessun valore.
Roma, 24 marzo 1917.

D Ærettore generale
GARBAZZI,

ßmarrimento di ricevuta (2= pubblicazione).
H eignor Farina Rufuno di Giovanni ha denunciato lo smarri-

mento deHa ricevata n. 2180, mod. 1-C. D., statagli russolata dalla
Banos d'Italia - sede di Genova - in data 17 gennaio 1917, in se-

guito aHa presentazione di una cartella della rendita complessiva
di L. 17,50 oons 3,5 0/0, con deoorrenza dal 1 gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De.

bito pubblico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, tra-
soorso un mese daHa

_

data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà conse-
gnato al signor Farina Rufuno di Giovanni 11 nuovo titolo prove-
niente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessud valore.

Roma, 24 marzo 1917.
D direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricetruta (2a pubblicazione).
La signora Ricci Antonietta fu Raffaele ha denunoisto lo'amarri-

mento della ricevuta n. 2407, mod. l-C. D., stata rilaseista dalla
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Banca d'Italia, sede di Napoli, in data 17 gennaio 1917, in seguito
alla presentazione di oinque cartelle della rendita compleasiva di
L. 507,50, consolidato 8,50 Oy0, con deoorrenza dal 1 gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 830 del vigente regolamento generale eut

IJebito pubblico, ei difBda chiunque possa avervi interesse che, tra-
soorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marra di nessun valore.

Roma, 24 marzo 1917.
11 direttore generale

GARBAZZI.

Cambio medio afRoiale agli eñettidell'art.89del0o-
dice di commercio acoertato il giorno 5 aprile 1917, da
valere per H giorno 6 aprile 1917.

Franoht. . . . . . . . . . 127 75
Lire sterline . . . . . . . 35 27 1
Franchi svizzeri. . . . . . 147 82 1
Dollari . . . . . . . . . .

7 42 1
Pesos carta , , . . . . . 3 16
Lire oro

. . . . . . . . 136 -

PARTE NON UFFICIALE

Emarrimento di ricevuta (la pubbHoazione).
La Direzione generale della Banea d'Italia ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 3670, ordinale, mod. I. C. D. stata rilasciata
dalla sede di Roma della detta Banca al signor Francesco Quarta
in data 18 febbraio 1917, in seguito alla presentazione di 5 cartelle
della rendita complessiva di L. 255,50 cons. 3,50 0¡O, sprovviste di
cedole presentate per 11 cambio decennale.
At termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul debito

pubblico, si difida ehiunque possa avervi interesse che, trasoorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
segza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnate al si-
gnor Quarta predetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-

zionò, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 2 april e 1917.
Il direttore generale

GARBAZZI.

3° AVVISO.

La signora Teresa Salomone fu Achille, nubile, domiciliata in
AVersa nel Conservatorio di San Gennaro, il 23 ottobre 1916 con

atto notinasto dall'uficiale giudiziario Angelo Mastroianni ,della
pretura di Caserta, ha difadato il signor Giovanni Salomone fu Se-

ranno, domiciliato e residente a Caserta, a restituirle 11 certincato

del cons. 3,50 %, n. 54.942 della rendita di L. 35, intestato a Salo-
mone Achille fu Serafino, appartente a lei come unica ûglia ed

erede dell'intestatario, entro sei mesi dalla prima pubblicazione del
presente avviso sulla Gazzetta u/ßeiale.
Ai termini den'art. 88 del regolamento generale sul debito pub-

buco, approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298;
Si notiûca

che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
BORío SVViBO 80BS GG%xetta ufßciale del Regno, senza che siano

intervenute opposkoni, il predetto certiûcato sarà ritenuto di

nessun valore.

Roma, 4 dicembre 1916.
II direttore generale

GARBAZZL

Direzioño generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il presso medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dasi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 6 aprile 1917, in L. 138,94.

M IN IS TBRO

DELL'INDUSTRIA, DEL CORIBBCIO E DEL LATORO

Ispettorato generale del commercio

R. deoreto 30 agosto 1914, dooreti Ministoriali 1° settembre 1914
15 aprile, 29 giugno e 28 ottobre 1915.

Cronaos della guerra
Settore italiano.

L'Agensia Refani comunica:
Comando supx•emo, 5 aprile 1917 - (Bollettino di guerra

n. 681).
Nella giornata di ieri azioni prevalentemente di artiglierie, più

intense in varii tratti della fronte tridentina.

Sulla fronte Giulia felice attività delle nostre pattuglie che, pas-
sato 11 Frigo a sud di Raccogliano, ricondussero otto prigionieri.
Ieri sera velivoli nemici gettarono bombe sulle zone oostiere fra

Grado e Monfaloone causando danni matermli ad alcune abitazioni
civili. Ad immediata rappresaglia, nostri idrovolanti bombardarono
11 campo di aviazione nemico in Prosecco e i fabbricati del Lloyd
austriaco presso Trieste.

Cadorna.

Settori ester1.

La lotta nel settore orientale, che pareva dovesse

subire una tregua in vista degli avvenimenti interni
della Russia, che hanno sconvolto - è il caso di dire -
l'atteggiamento politico della Germania nei rapporti
con la sua rivale, ha nuovamente divempato sullo
Stokhod, in Volinia.
Senza dar soverchia importanza all'innegabile suc-

cesso riportato dagli austro-tedeschi, che hanno obbli-
gato i russi a ripiegare sulla riva destra del fiume, ò
degno di nota il fatto che l'offensiva si è scatenata

sopra un punto del settore che pereva dovesse essere

trascurato, non potendo esso dare risultati riso-

lutivi.
L'attenzione generale convergeva invece, in Our-

landia, nella regione di Riga, 14 dove le trincee tede-
sche sono più vicine alla mota agognata, e cioè Pie-

trogrado.
Nella Polonia settentrionale, in Galizia e nei Carpazi

boscosi la situdzione permane, in massima, invariata.
In tutto il settore occidentale i combattimenti ei sus-

seguono sempre più accanitissimi.
Gli inglesi, progredendo in Piccardia, hanno ieri oc-

cupato altri numerosi villaggi, inniggendo perdite al

nemico in prigionieri e in materiale da guerra.
I francesi, alla lor volta, procedendo per ebalzi,

hanno avanzato ancora verso Saint-Quentin, occupan-
done i sobborghi ed impossessandosi, dopo vivi as-
salti, di parecchie alture circonvicine.
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Anche sugli altri punti del settore tutti i tentativi
tedeschi per rioccupare qualche trincea o posizione
perduta i giorni innanzi sono stati frustrati dalla resi-
stenza degli alleati.
- Dalla Fiandra non sono segnalati che i soliti can-
noneggiamenti, in ispecie attorno a Dixmude.
Dalla Macedonia, dalla 1)umenia, dal settore cauca-

sico e dalla Mesopotamia non si hanno notizie di com-
battimenti importanti.
Mandano da Londra e da Cherbourg che la barba-

rie tedesca si ò nuovamente sfogata ieri affondando
un piroscafo recante soccorsi per il Belgio e un tra-

sporto brasiliano.
Dai riassunti odierni degli arrivi e delle partenze

di navi dai porti francesi ed inglesi si rileva che le

perdite sublte dalle due marine mercantili non sono

superiori a quelle della scorsa settimana.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia ßtefani co-

munica :

BASILEA, 5. -- Si ha da Vienna: Un comunicato uffloiale dice:
Fronte orientale. - Niente da segnalare, eccetto alcune fortunate

operazioni di truppe di attacco.
Fronte sud-orientale. - Nessun avvenimento importante, per

quanto concerne le nostre truppe.
PARIGI, 5. - B comunicato umoiale delle ore 15 dioe :

Dalla Somme all'Oise 11 nemico non ha tentato alcuna reazione
sul nuovo fronte da noi conquistato ieri. Durante la notte nostre
ricognizioni si sono spinte a nord di Gauchy e a nord di Moy fino
alle linee nemiche, che hanno trovato fortemente ocoupate.
Cannoneggiamento intermittente ad est e ad ovest della Somme.
Ierl, alla Ane della giornata, i tiri delle nostre artiglierie hanno

arrestato di netto un attacco tedeseo che si preparava a sbooeare
sul fronte Laffaux-Margival. La lotta di artiglieria continua in
questo settore.
A nord-ovest di Reime i tedeschi hanno attaccato senza successo

le nostre linee fra Sapigneul e la fattoria di Codat. Alcuni reparti
nemiei, che avevano preso piede in un elemento avanzato, sono stati
subito respinti da nostri contrattacchi.
In Alsazia abbiamo preso sotto i nostri fuochi e disperso un gruppo

nemico nella regione dell'Ammertzvillers.
Ovunque altrove notte calma.
PARIGI, 5. - Il comimiento uffleiale delle ore 23 dice:
Pra la Somme e l'Oise l'artiglieria tedesca ha violentemente bom-

bardato le nostre posizioni a nord di Urvillers. Una vigorosa rispo-
sta delle nostre batterie ha fatto bessare il tiro nemico.
Azione intermittente dell'artiglieria sulla riva ovest dell'Oise e a

sud dell'Ailette. Nessuna azione della ‡anteria.
Sul margine ovest dell'Argonna, dopo un vivo bombardamento,
i tedeschi hanno effettuato un colpo di mano contro una trincea a

nord di Vienne-le-Chateau.
Il nemico 11 quale ha fatto uso di liquidi inflammati è stato re-

spinto dai nostri fuochi di sbarramento ed ha lasciato morti e pri-
gionieri nelle nostre mani.
A nord-ovest di Reims l'attacco tedesco annunciato nel prece-

dente comunicato contro le nostre posizioni fra Sapigneul e la fat-
toria di Godat si è sviluppato sopra un tronte di due miglia e cin-
quecento metri.
Il nemico aveva riunito numerose truppe speciali d'assalto per

ricacciarci dalla riva sinistra del canale dell'Aisne, come é dimo-
strato dagli ordini trovati addosso ad uffleiali morti o prigionieri.
Ilattacco è completamente fallito sulla maggior parte del fronte,
ove abbiamo rioooupato quasi immediatamente tutte le nostre trin-
cee di prima linea.

Sono in oorso contrattanchi per riprendere alcuni elementi che il
nemico tiene ancora.

Nel pomeriggio sulla riva sinistra della Mosa i-nostri pezzihanno
preso sotto il loro tuooo a nord della quota 304 un distaccamento
tedesco il quale hg subito forti perdite.
In Lorena, nella regione di Gremoey, abbiamo effettuato tiri con-

tro un treno, di oui pareoohi vagoni sono stati incendiati.
Nulla da segnalare sul resto del fronte.
LONDRA, 5. - Un oomunicato del maresciallo Haig delle ore 14

dice:

Conquistammo i villaggi di Roussoy e di Basse Boulogne dopo
una viva lotta, durante la quale prendemmo 22 prigionieri e 3 mi-
tragliatrici.
Il nemioo s'impiglio nelle sue stespe difese e nei suoi reticolati,

ed il fuoco delle nostre mitragliatrici gPinflisse forti perdite.
Le nostre truppe, malgrado la resistenza energies del nemioo,

continuano la loro avanzata ad est.e nord-est di Metz-en-Conture,
avendo raggiunto il margine ovest e sud-ovest dei bosohl di Gou-
zeaucourt e di Havrencourt. Prendemmo in questo punto altri 60
prigionieri, cÎue mortai da trincea e cinque mitragliatrici.
LE HAVRE, 5. - Un oomumento dello stato reaggiore deB'eser-

oito belga dice:
Durante la notte attivita dell'artiglieria sostenuta sul fronte

belga; durante la glornata lÁ batterie belghe hanno ettettuato riu-
soiti tiri sulle opere tedesche a nord-est di Dixmude. Vive lotte a

colpi di bombe e di granate si sono svolte a Steenstraete e verso

Dixmude.

PARIGI, 5. - Un comunicato uŒeiale circa le operazioni del-
l'esercito d'Oriente in data 4 corr. dice:

Cannoneggiamento lungo tutto il fronte fra 11 Vardar ed i laghi
e specialmente nella regione Cervena Stena.
Velivoli britannici hanno bombardato 11 parco di aviazione no-

mico di Hadavo.

BASILEA, 5. - Si ha da Sofia Un comunicato useiale in data 4
corr. dice:
Fronte della Macedonia. -• Sull'intero tronte debole theoo di ar-

tiglieria.
Nella valle del Vardar scambio di fuoco di facileria e mitraglia-
trici fra posti.
A sud di Guewgheli pattuglie nemiche, che tentarono di avvial-

narsi ai nostri posti, furono scacciate dal nostro fuoco.
Fronte della Romenia. - Nulla da segnalare.
.lASSY, 5. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito

romeno in data d'oggi, dice:
Sulla Poutua e sul Sereth bombardamento reciproco dell'artiglie-

ria, specialmente nella regione Garloshi-Vadeni-collina di Bugeae.
Sul Danubio abbiamo cacciato parecchie barche che tentavano 11

passaggio del braccio di San Giorgio in direzione di Tulcea.
BASILEA, 5. - 81 ha da Costantinopoli: Un oomunicato utiloiale,

in data 4 corrente, dice :
Fronte della Diala. - La ritirata degli inglesi e del russi dinanzi

al nostro fronte continua. e

Fronte del Caucaso. - Sul settore dell'ala sinistra tentativi di
forti distaccamenti di esploratori nemici sono stati respinti su due
punti.
Nessun avvenimento importante sugli altri fronti.
LONDRA, 5. - Si ha da Ymuiden :
Il piroscafo recante soccorsi pel Belgio, Trevier, è stato silurato

da un sottomarino tedesco a 32 chilometri al largo di Sehevenin-
gen. 24 uomini dell'equipaggio, di cui 8 feriti, sono stati trasportati
a Ymuiden.
CHERBOURG, 5. - Il trasporto brasiliano Parand 6 stato atrán-

dato stanotte a 10 miglia a,l largo di Barfleur. 13 uomini dell'equi-
paggio mancherebbero.
LONDRA, 5. - Nella settimana terminata il 1 aprHey228l na

di tutte le nazionalità, stazzanti oltre 100 tonnellate, senza contare
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1 battelli da pesos e di cabotaggio, sono entrate nei porti britan-
nioi e 2399 ne sono uscite.
Dioiotto navi britanniche stazzanti oltre 1600 tonnellate e 13 di

tonnellaggio inferiore e 6 battelli da pesca sono stati affondati da

mine o da sottomarini.
Diciassette attacchi sono stati respinti.
PARIGI, 6. - Ecco il riassunto degli arrivi e delle partenze nei

porti francesi, delle perdite di guerra e degli attacchi senza suo-
cesso nella settimana terminata alla mezzanotte del 1 aprilp:
Entrate ed usoite di navi mercantih di ogni nazionahtä al di-

sopra delle cento tonnellate, dai porti trancesi, eocetto i battelli
da pesca e di cabotaggio locale: a) 809, b) Sti2.
Nav1 mercantili francesi affondate da sottomarini o da mine: a)

da 1500 tonnellate lorde e più, nessuna: b) al disotto . delle 1600
tonnellate lorde, nessuna.
Navi mercantill francesi attaccate senza successo da sottomarini:

due; navi da pob08 francGSI BÍÎ0Ddate: tre.
BASILEA, 6. - Si ha da Berlmo: (Jn comunicato ußloiale in data

5 oorrente dice:
Fronte occidentale. - Ieri continuó il violento combattimento

dell'artiglierie tra Lens ed Arras. A nord della strada da Peronne
a Cambrai, dopo parecchi tentativi, gli Inglesi lanetarono verso

sera forze importanti. 11 nemico poi si ritirb.
A sud-ovest di San Quintino l'artiglieria francese bombardò per

parecchie ore le posizioni che avevamo abbandonate di notte e

che furono ocoupate poi senza combattimento dalla fanteria fraa-
cese. Presso Latraux un attacco francese fu respmto. Le nostre bat-
terie incendiarono un deposito di munizioni presso Vendresse a

nord dell'Atsoe. A nord di Reims una operazione ben preparata
condotta con energia riusol.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

A sud di Riga nostri gruppi di attacco penetrarono in posizione
russa e fecero saltare alcuni ricoveri rientrando poi nelle loro po-
sizionL
Fronte dell'aroiduca Giuseppe. - Nessun avvenimento impor-

tante.

Gruppo del maresciallo Mackensen. - Sulla riva destra del Se-
reth, presso Garleask, distaceamenti di rieognizione penetrarono in
un punto d'appoggio russo e quindi rientrarono nelle nostre lmee.
Fronte macedone. - Sulla Cervena Stena, ad ovest di Monastir,

prendemmo at francesi alcune trincee che essi avevano conquistato
durante gli ultimi combattimenti.

NUOVI ARRUOLAMENTI NELL'ESERCITO INGLESE

L'Agensia Refani comunica:
LONDRA, 5. - Henderson, membro laburista del Comitato supe-

riore di guerra, ha avuto mercoledi una conferenza con i rappre-
sentanti det smdacati, per spiegare loro un nuovo progetto, che
permetterà di trovare numerosi uomini nei mestieri e nelle profes-
siom, in persone alle quali erano stati finora concessi ritardi per
la ohiamata, ritar.li che ora sarannomantenuti soltanto agli uomini
veramente todiapensabili.
Sir William Robertson, capo dello stato maggiore generale, e

l'ammiraglio Jelliooe hanno pure parlato alla conferenza.
Robertson ha dichiarato: Con e i sottatticiali sono la base del-

l'eserotto, gli operai sono la baso del paese. Io vi domando di con-
siderare me stesso come un operaio. Ho cominciato la mia carriera
dal basso, ho servito parecchi anni come semplice soldato e ho la
pretesa di conoscere 11 punto di vista degli operal su queste que-
8ÍiOBÍ.
Il Ministero della guerra è stato spesso criticato per aver preso

misure non buone, ma 11 Ministero della guerra ha un dovere
da compiere; esso deve vinoere la guerra e perciò avere uomini.

Il Ministero della guerra ha commesso errori; ma chi non ne

commette i Esaminate la situazione dmanzi alla quale ci trovammo
al principio della guerra: non eravamo pieparati per questa guerra,
come non lo erano tutte le altre nazioni europee, ecoettuate la Ger-
mania e l'Austria. Né avevamo una organizzazione simile a quelle
degli Stati continentali, che permetteese di chiamare sotto le armi
le popolazioni e di fare una selezione degli uomini secondo le loro
attitudini al servizio militare, alle industrie, alla fabbricazione delle
munizioni, all'agriooltura ene. Non avevamo un sistema di servizio
militare generale e idovevamo ricorrere a volontari, dovevamo im-
provvisare tutto combattendo. Desidero pure accennare alle oritiohe
che sono state talvolta mosse alle nostre operazioni militari. Anche
qui sono stati commessi errori, ma straordmariamente pochi, dato
il fatto che dovemmo improvvisare eserciti, nuovi. E sono lieto di

poter dire che, meglio di egni altra campagna alla quale to abbia

partecipato, non vi tu nessuna orifica nell'esercito stesso. Ed io con
sidero ciò come una prova decisiva della les ta e della disciplina
de lla nazione, che ha prodotto gli uommi di cui sono formati i

nostri nuovi eserciti.
I nostri progressi nella guerra devono essere lenti a causa del

numero colossale dei e ambattenti e perché la Germania si 6 al

principio delle ostilità assicurata grandi vantaggi Essa ha prepa-
rato la guerra, non ha fatto altro durante anni e recentemente ha

compiuto sforzi straordinari. Essa ha ora in campagna molte pnl
divisioni dell'anno scorso ed ha aumentato 11 numero dei suoi sul-
dati di circa un millone. Essa à stata in condizione di tar ciò mercò
il suo dispotico Governo autocratico, il quale agisce con assoluto
disprezzo dei più elementari prinolpi dell'umanità e del diritto delle

genti.
Dopo aver invasa la Polonia essa ha costretto migliaia di uomini

ed emigrare in Germania e a lavorare nelle miniere e nelle fab-

briche di munizioni della Germania, ciò che le ha fornito un gran
numero di tedeschi per il servizio militare.
La legge sulla mobilizzazione civile In ha dato probabilmente

molto piû di un milione di uomini per il servizio nell'esercito.
Essa ha applicato il sistema delle razzle nel Belgio e nel nord

della Francia col quale migliaia di borghesi, belgi e francesi, sono
stati tolti con la forza dai loro focolari e costretti a lavorare come
sohiavi per i loro nemici in Germania, ciò che ha liberato ancora

altri tedeschi per il servizio nell'esercito.
Dobbiamo rispondere a questo disperato sforzo fatto dal nemico

e per rispondervi dobbiamo avere uomini.
Voi domandate: Quanti u-mini occorronoi Ho sempre diohiarato

ohe 6 impossibile ûssare un limite al numero degli uomini di cio
l'esercito ha bisogno, perchè 11 nostro compito è talmente enorme
che noi dobbiamo avere tut i gli uommt di oui possono fare
a meno la marina, le varie industrie e l'agricoltura, e gli altri me-
stieri indispeusabili alla continuazione della guerra. È certamente

poss bile, grazie ad una ripartizione giudiziosa degli uomini, dare
all'esercito tutti quelli che gli sono necessari; et nostri bisogni im-
mediati sono di mezzo milione di uomini tra adesso e 11 prossimo
luglio. Se non trovassimo questi uommi, eib importerebbe Indub-
blamente un prolungamento della guerra ed insieme un prolunga-
mento delle difBcoltA e delle miserie che Paccompagnano.
Abbiamo fatto molto; le nostre truppe al fronte meravigliano il

mondo. Nessuno mai ha fatto alcunche ohe si avvicini al compito
colossale che abbiamo asso to con tanto successo. In tutto l'Impero
i cittadini si sono comportati meravigliosamente, con assoluto di-

sinteresse, ed hanno dato tutto allo Stato; 11 loro denaro, 11 loru
tempo, la loro posizione, 11 loro avvenire, i loro amiot, la loro vit .
Ma si tratta di sapere se abbiamo fatto tutto ció ohe potevamo fare,
perchè la Germania non è ancora abbattuta.
Non crediate che io sia tooraggiato. Sono perfettamente convinto

del successo, a condizione che rima niamo decisi a vincere. Dobbiamo
praticare l'abnegazione e la devozione; e, del resto, che oosa si do•
manda a noi che rimaniamo in patria, in confronto a quello che si
domanda ai nostri soldati al fronte, di cui tanti fanno giornalmente
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11 Supremo esorifleio; ohe cosa sono le nostre privazioni in con-

fronto di quelle dai paesi che sono stati invasi e devastati,inmódo
che ne risentiranno pareoohle generazioni: case demolite, industrie
rovinate, uomini deportati come sohiavi, veochi e fancialli laeolati
senza ricovero nè nutrimento i
È su questi metodi oriminosi ohe i tedeschi contano per deoi-

dere i popoli belga e kanoese a sotttomettersi alle loro condi-
zioni
Come ho detto é difBoile per noi di comprendere a questa di-

etänsa che cosa significhino tali sofferenze; ma potremmo ben com-
pren terle un giorno, se non prendessimo, prima che sia troppo
ta, tutte le misure in nostro potere per schlacciare quello spi-
itto di usurpazione che ha degradato una grande nazione, ha re-
cato al mondo totte queste miserie e ha sfidato tutte le leggi divine
ed umane.
Insomma, dobbiamo vinoere i
Io ritengo che non vi sia da parte nostra il desiderio di sohtao-

etáre la nazione todosci, ed å bene che il popolo tedesco lo sappia
al più prehto possibile. Il nostro scopo 4 di portare al dispotismo
tedesco un colpo tale da impedirgli per pid generazioni di rinno-
Vare le strocità colnpiate negli ultimi due anni e mezzo.
Riássumendo, noi combattiamo per la causa della liberta e prima

ohe possiamo ottenere la libertà, bisogna che facciamo intendere
alla Germania che la forza non à il diritto. Fino a che oið non sia
atato fatto, non vi può essere vera hbertå né per grindividui, né
per le famiglio, na per le societá, nè þer l'Impero britannico ».
L ammiraglio Jellicoe ha insistito sulla necessita di uomini per

l'esercito poichè la marina non può vincere da sola la guerra Essa
làantiene libere le comunicazioni nell'esercito, ma la guerra deve
esser vinta per terra.
Jellicoe ha fatto pure appello agli operai det oantieri marittimi,
hiedendo loro di far tutto il possibile per aumentare la produ-
zione, ed at cittadini in generale perchè riducano il consumo delle
derrate alimentari.

L'intervento degli Stati Uniti nella guerra europea
Come ieri abbiamo pubbliento, il Senato americano ha approvato

Pordine del giorno per il ricoupscimento dello stato di guerra con

la,Germania.
Successivi telqgrammi 'informano che tale riconoscimento av-

Verine alle ore 11 della sera.
La seduta durava ininterrottamente da tredici ore, senza che i

senatori avessero neppur mangiato.
Nessuna dimostrazione ebbe luogo quando fu annunciato 11 ri-

sultato del voto, poichð oiascuno si rendeva conto della solennità
del momento.
Il Senato si è aggiornato a venerdi in attesa della decisione

della Camera.
È interessante notare che sui dodici senatori che si dichiararono

contrari alla neutralità armata, tre hanno votato a favore del-
l'attuale risoluzione.
L'interesse della discussione raggiunse il colmo, quando Wil-

llama, rispondendo alle argomentazioni del senatore paciasta La-
_follette, diohiaró ohe - una volta entrati nella guerra - gli Stati
Uniti dovranno proseguirla sino a che le case di Hohenzollern e di

Asburgo siano state detronizzate e la Turchia ricacciata in Asia.

Husting, già appartenente al partito di Lafollette, rinnegò 11 suo
leader dicendo : Si tratta di sapere se il popolo americano appog-
gera Pazione del suo presidente. Sono certo che, quando la que..
stione fosse posta così, il presidente otterrebbe una maggioranza
schiacciante.
I senatore Lodge disse:
« Non possiamo inviare un grande esercito in Francia, ma sarei

felice dell'invio di 10.000 uomini dell'esercito attivo affineh6 la ban-
diera amerleans fosse spiegata sulla terra di Franoia ».

Lodge ha aggiunto:
« Gli Stati Uniti possono fare larghi.orediti e fornire approvvi-

gionamenti. Le nostre risorse-debbono essere aggiunte a quelle de-
gli alleati. Noi entriamo in guerra per uniroi con loro che combat-
tono per la libertà, l'umanità, la denhocrazia, la utviltà e la volontà
del popoli contro l'autoorazia militare Prussiana che enlpesta l'uma-
nità e viota i trattati ».
Lodge à stato applauditissimo.
Alla Camera dei rappresentanti, disentendosi l'ordine del giorno

relativo al riconoseimento dello stato di guerra, Flood, presidente
della Commissione per gli afari esteri, ha dichiaráto che gli Stati
Uniti devono schierarsi a flanco dell'Intesa nella lotta per l'unia-
nità. Dooorre annientare il militarismo prussiano e liberarà il mondo
dal pericolo e dalle minacele della casa di Hohenzollern.

Miller, repubblicano del Minnesota, haribordatooheneÌla notain-
tercettata il segretario di Stato, Zimmermann, offríva di stabi-
lire basi pei sottomarini nei porti meseicani, di fornire al Messico
armi e munizioni e di inviare al Messico riservisti tedeschi roni-
' denti agli Stati Uniti, e terminava con queste parole : « Prendete
disposizioni per attacoare lungo tutta la frontiera s.
Il Governo ha ohiesto al Congresso di votare d'argenza orediti di

tre miliardi e quattrocento mdioni di dollari, di cui dyemiliardi
e novecentotrenta milioni per l'esercito e il rimanente per la
marma.

Riceviamo dall'Agenzia Stefani all'ultimora:
WASHINGTON, 6. -- La Camera dei rappresentanti ha approvato

la mozione per la guerra con la Germania.

***
In occasione del riconoscimento dello stato di guerra tra gli Stati

Uniti e la Germania, il presidente della Repubblica francese, Poin-
care, ha inviato al presidente Wilson il seguente dispacolo:
« Nel m amento in cui sotto la generosa ispirazione di Vostra

Eecellenza la grande Repubblica americana, fedele all'ideale.e alla

tradizione, si appresta a difendere con le armi la causâ della giu-
stizia e della liberta, 11 popolo francese esulta con emozione fra-

terna.
Lagoistemi rinnovare, signor presidente, in questa ora grave e so-

lenne, l'assiourazione dei sentimenti di oui vi ho recentemente di-

retto la testimonianza e che trovano nelle circostanze presenti un
inmento di forza e di ardore.

Sono sicuro di manifestare il pensiero della Francia intera espri-
mondo a voi ed alla nazione americana la gioia e la nerezza che

noi proviamo nel sentire il nostro onore battere una volta ancora

all'unisono col vostro. La guerra non avrebbe avuto un signiñcato
completo se gh Stati Uniti non tiossero stati trasoin«ti dal nemicostesso
a parteciparvi. D'ora innanzi appare più che mai allo apirito impar-
ziale che l'Imperialismo tedesco, che ha voluto preparare e dichia-

rare la guerra, aveva concepito il sogno insensato di slibilire la
sua egemoma sul mondo. Esso non è rinsetto ohe a rlyoltare la co-

scienza dell'umanità.
Voi vi stete far,to dinanzi all'universo, con indimenticabile lin-

guaggio, interprete eloquente del diritto oltraggiato e della civiltà

minaociata.
Onore a voi, signor presidente, e al vostro nobile paese. Vi prego

di credere alla mia amicizia devota.
Raimondo Poincarè ».

***
Ieri, al principio della seduta della Camera dei deputati francese,
il presidente dell'assemblea Deschanel salutò con elevate parole il
verdetto col quale il presidente Wilson ha accettato la guerra im-

posta dalla Germania.
Indi il prosidente del Consiglio, Ribot, pronunzio il segtíënte di-

scorso :
• Abbiamo tutti il sentimento che qualche cosa di grande, che su-

pera le proporzioni di un avvenimento politico, si 6 compiuto, La
entrata in guerra, con noi e coi nostri alleati, della democrazia più
pacifica del mondo é un fatto storico di una importanza senza
eguale.
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Dopo aver fatto di tutto per affermare il suo attaccamento alla
pace, la grande nazione americana dichiara solennemente che essa

non può rimanere neutra in questo immenso conflitto tra il diritto
e la violenza, tra la civiltà e la barbarie. Essa considera che il suo
onore le impone di raccogliere la sfida lanciata a tutte le norme
del diritto internazionale cosi laboriosamente edificate dallo sforzo
comune delle nazioni civili.Ess a dichiara pure che non combatterà
per degli interessi, che non vuole nè conquiste na compensi, che
intende soltanto di aiutare la vittoria della causa del diritto e della
libertà.
Quello che vi è di grandezza e di nobilta in questa azione é an-

oora aumentato dalla semplicità e dalla serenità di linguaggio del
capo illustre di questa grande democrazia. Se il mondo avesse po-
tuto conservare 11 menomo dubbio sul senso profondo della guerra
in cui siamo impegnati, il Messaggio del presidente degli Stati Uniti
dissiperebbe ogni oscurità. Esso dimostra a tutti che questa lotta
à veramente una lotta fra lo spirito di libertà delle società mo-
derne, o lo spirito di dominazione di società ancorsa asservite a
dispotismo militare. Ecco perchè questo Messaggio avrà un'eco in
tutti i tutti cuori, come un messaggio di liberazione recato al
mondo.
Il popolo che nel secolo XVIII redasse la dichiarazione dei diritti

sotto l'ispirazione degli scritti dei nostri filosofi, il popolo che ha
posto in prima linea fra i suoi eroi Washington e Lincoln, il po-
polo che nel secolo scorso si lacerò esso stesso per abolire la schia-
Vitú, era ben degno di dare al mondo un tale esempio. Esso ri-
mane cosl fedele alle tradizioni dei fondatori della sua indipendenza
e mostra che il prodigioso slancio delle sue forze industriali e la
sua potenza eonnomica e finanziaria non hanno indebolito in esso

questo bisogno ideale, senza il quale non vi è grande nazione
Ciò che ci commuove particolarmente à che gli Stati Uniti e

hanno conservato l'amicizia suggellata un tempo col nostro sangue
Constatiamo con gioia riconoscente che la todelta nelle simpatie tra
i popoli è una delle virtù dolieate che si possono coltivare nel seno
di una democrazia. La bandiera stellata sventolerà accanto alla
bandiera tricolore; le nostre mani si unicanno, i nostri cuori bat-
teranno all'unisono. Ciò sarà per noi, dopo tante sofferenze eroica-
mente sopportate, dopo tanti lutti e tante rovine, il rinnovarsi del
sentimenti che ci animarano e ci sostennero durante questa lunga
prova.
L'aiuto poderoso e decisivo che ci reoano gli Stati Uniti, non sarà

soltanto un aiuto materiale, sarà soprattutto un aiuto morale ed un
vero conforto. Vedendo risvegliarsi dovunque nel mondo la coscienza
dei popoli el elevasi un'immensa protesta contro le atrocità di cui
siamo victime, sentiamo più vivamente che noi combattiamo non
soltanto per noi stessi e per i nostri alleati, ma per qualohe cosa
di immortale e che lavoriamo a fondare un ordine nuovo. Cosi i
nostri sacrifici non saranno vani, così il sangue generoso dei figli
di Francia sarà some fecondo di idee di giustizia e di liberth fon-
damento della necessaria concordia tra le nazioni.
A nome del paese intero e del Governo della Repubblica fran-

cese lo invio al Governo ed al popolo degli Stati Uniti con l'espres-
sione della nostra riconoseenza i nostri voti più ardenti ».
Il presidente del Consiglio, Ribot, uscendo dalla Camera, si recò

al Senato, oye fece analoghe dichiarazioni, calorosamente ap-
plaudito.
Anche 11 presidente del Senato, Dubost, pronunzio un discorso che

riscosse le generali approvazioni.

Il presidente del Consiglio munioipale di Parigi ha pronunziato
un discorso nella seduta pubblica, salutando gli amici dell'America
ohe si preparano a rendere alla Francia centuphcato quanto det-
tero agli americani Lafayette e Rochambeau.

CRONACA ITAT.TANA

S. M. la Regina Margherita, accompagnata dalla
contessa Pes di Vilamarina, ha assistito ieri mattina
ad una cerimonia religiosa nella chiesa del Sudarld.
Nel pomeriggio l'Augusta Signora compië la visi,ta

ai sepolcri in parecchie chiese, dovunque salutata ro-
verentemente dalla folla.

Oro pro-patria. - Si é costituito a Roma il Comitato nazib-
nale femminile per la raccolta di metalli preziosi a vantaggie deÌ-
l'erario nazionale. Il Comitato, che ha sede in via Colonna, n. 50,
ha diramato in tutta Italia una nobilissima circolare. Easo è cósì
costituito :
Lombardia: baronessa Carla Lavelli-Celesia, presidente onoraria
- Abruzzi e Molise: Rosmunda Tomei Fmamore, presidente efe¾
tiva - Sicilia: Olga Ajello Varvaro - Liguria: Laura Breschi
Barrili - Veneto: Giulia Cortese - Calabria: baronessa Grisolia
- Emilia: prof. Erminia Guerzoni - Basilicata e Paglia: Giulia
Mandai'a - Sardegna: Grazia Manis - Umbria e Marohe: Angela
Moraudi - Toscana : contessa Adele Persico - Piemonte : Marzia
Rosazza dei baroni Tabassi - Campania : Margherita Sobrero -
Lazio: m:=rchesa Teresa Venuti e contessa Margherita Noli da

Costa.

Ai combattenti della IV armata. - Continua in modo
sempre più entusiastico e gentile l'offerta dei doni in danaro e in

natura per i bravi nostri soldati della IV armata. Ogni giorno dalla
sede, in Roma, del bonemerito ufficio inteso al filantropico intento,
partono ingenti quantità di doni, che saranno,sui rispettivi luoghi,
equamente distribuiti per la ricorrenza pasquale.
Alleanza industriale. - L'Agenzia ßtefani informa che

in seguito ad accordi cordialmente intervenuti fra industriali pro-
motori Italiani e francesi, per una più intima e fattiva azione eco-

nomica fra i due paesi, è stata oggi costituita per atto pubblioo in
Roma una nuova Società intitolata e Unione industriale italo-

francese », avente lo scopo di studiare, sviluppare e partecipare
alle operazioni finanziarie, commerotali ed industriali nell'interesse
della razionale utihzzazione delle risorse nazionali dell'Italia e della

Francia per i bisogni dei rispettivi mercati e per l'espansione negli
altri paesi.
Il capitale è stato costituito per ora in 10 milioni, versato a ter•

mini di legge, con facoltà di elevarlo a 20milioni per deliberazione
del Consiglio di amministrazione.
La sede della Società é in Roma.

II Consiglio è formato, in parti eguali, di francesi e italiani, per
ora di 18 consiglieri, con facoltà di portarlo a 20 se occorra per

accessione di altre industrie o categorie di industrie.
Compongono il primo Consiglio i signori Schneider, Devies, Gillet,

Gouin, De Freycinet, Laurent Teodoro, Laurent Carlo, Patart, ILO-
bard, Ferraris Dante, Odero, Orlando Giuseppe, Quartieri, Biancon-
cini, Capuano, Perrone Pio, Pirelli.
Il Consiglio ha nominato presidente il senatore Cavasola, Vice-

presidente il sig. Schneider.

II riposo restivo del giornali. ..- In conformith ad un
recente deliberato del Consiglio generale della Federazione tra le

Associazioni giornalistiche italiane, 11 presidente on. Torre rinnovò
ufBeialmente l'istanza al ministro dell'industria e lavoro e al mi-

uistro dell'interno per la istituzione del riposo festivo dei giornali)
allegandovi i voti e gli ordini del giorno approvati in proposito dai
principali Sodalizi giornalistici.
Inokre una Commissione della Federazione, composta del presi-

dente on. Torre, dei membri della Commissione eseoutiva Andrialli
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o Cassola e del 50gretariO BISdone, 00nferl con 8. E. De Nava, mi-
nistro dell'industria e lavoro, illustrando i desiderata della classe.
11 mhtistro, pur facendo presente che il parere degli editoli di

giornali si 6 ora manifestato oontrario in grande maggioranza al
riposo festivo, si à riservato di vagliare le ragioni della Federazione
tra le Associazioni gloraalistiche prima di prendere una delibera-
zione al riguardo.

Seambio di fa•aterne eorteste tral gIl esereiti ita-
Itano e russo. - A Pietrogrado la missione militare italiana,
ieri, ha visitato le caserme dei reggimenti della guardia di Seme-
novski e di Ismailovski ed 6 stata calorosamente acclamata dagli
ufuciali e soldati, i quali hanno pregato la missione di trasmettere
il loro fraterno saluto al valoroso e fede'e esercito italiano.
La missione ha laeolato le caserme, tra grida di: « Viva l'Italia! ».

Benelleensa. - La Banos commerciale di Siracusa ha devo-
luto il suo utile derivarite dal collocamento delle cartelle del Pre-
stito nazionale al prefetto della Provincia. Questi ha posto la somma
a disposizione del Comitato delle dame a pro dei figli dei richiamati.
Commereio serieo. - H Ministero dell'industria, commercio

e lavoro comunica:
II corrispondente serico ufioiale del Ministero a Shanghai tele-

grata, in data 30 marzo:
« Gregge all'europes classiche; prezzi deboli, leggera tendenza al

ribasso, mercato senza afari; per la nuova campagna i filatori do-
mandano fra. 80 senza conoludere afari. - Teatlée redevid6es so-
stenute: Pegasus I frs. 01,50.
Kunkee Mars 1 fra. 59. - Le esportazioni dal 1* giugno a tut-

t'oggi sono di balle 62.000, dálle quali 24.700 greggie all'europea.

La temperatura a Be-o. - Il Bollettino dello Geservazioni
meteorologiohe del R. osservatorio astronomleo al Co:legio Romano
ha segnato :

5 sprile 1917.

Temperatura minima, nelle 26 ore . . 5.9
Temperatura maa.im., , , , , ig,I

TELEGR AMMI
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 5. -· La Banca d'Inghilterra ha ridotto 11 tasso dello
sconto al 5 /..
ZURIGO, 5. - Si ha da Vienna: Gli Imperiali d'Austria sono ri-

tornati a Lazemburg.
Nel processo per le traffe sulla birra, Kranz è stato condannato

a nove mesi di arresto e ad unamultadiventimilacorone; Freund
a nove mesi di arresto ed a quindioimila corone di multa; due
altri aoonsati hanno avuto pene minori; altri due sono statt as-
solti ed 11 processo à unito così in fretta e furia, destando inaniti
commenti.

11 procuratore di Stato nel processo Kranz ha ohiesto l'immediato
arresto di Kranz, peroha, date le sue relazioni, vi è pericolo che ri-
pari all'estero. La Corte ha aderito, a meno che Kranz non depositi
una cauzione di un milione.
I difensori di Kranz hanno ricorso per nullità oontro la sen-

tenza.
NEW YORK, 5. - È stata geoperta una stazione radiotelegrafica

tedesos segretamente impiantata a South Berwick.
Sono stati arrestati due tedeschi, tra cui un utileiale inviato dal

Governo tedeseo ehe si spacolava come pittore paesista e faeava
frequenti viaggi al Messico.
ZURIGO, 5. - Si ha da Berlino: H cancelliere Bethmann Hollweg

e il segretario di Stato per gli esteri Zimmermann sono rientrati
a Berlino, dopo aver preso parte alle conferenze tenute al quartier
genera'e.
PIETRÒGRADO, 5. - L'Unione dei soldati re bblicenkha appro·

vato un ordine del giorno a favore della continuazione della gtíerra
intensa fino alla conolusione da parte della Russia, di comune ao-
cordo cogli alleati, di una pace durevole, che assicuri gli interessi
della .Repubblica democratica russa e i diritti di tutti i popoli di
seguire le proprie aspirazioni nazionali.
UUnione appoggerà il Governo provvisorio nella attuazione del

suo programma politico e lotterà contro tutti i tentativi per osta-
oolare la sua opera organizzatrice.
AMSTERDAM, 5. - Secondo notizie da Maestrich un trono ha

recato ad Aquisgrana circa settecento deportati belgi, giovani ro•
busti, presi a Bruxelles, Anversa, Lovanio, Liegi ed in iltre oitta
per farli lavorare nelle miniere tedesehe.
L'AJA, 5. - 11 Governo olandese ha inoaricato 11 suo ministro's

Pietygrado di entrare in relazioni ufnolose col Governo provvi-
sorio russo,

PIETROGRADO, 5. - Stamani, alle ore 9, sono cominciati i fune-
nerah civili nazionali delle vittime della rivoluzione, i cui 20Q ca-
daveri di uomini e donne si trovavano da venti giorni in bare di
zingo nei principali ospedali della capitale.
I funerali sono styti quanto mai solenni e imponenti.
Lungo tutto 11 percorso dei cinque cortei l'ordine à atato mante.

nuto da soldati, e da delegati speciali eletti dalle ofRoine, dde
fabbriche, dalle sonole e da altre istituzioni pubbhohe.
La cifra totale dei partecipanti al corteo a della folla che vi fa-

eeva ala lungo il percorso à valutata a pareochi milioni di uomini
e donne.
Ogni volta che un feretro era deposto nella fossa comime la for-

tezza di Pietro e Paolo, ove sono attualmente rinobiusi i centinaia
di funzionari dell'antico regime, tirava un colpo di cannone.
Oggi tutte le ofneme, le fabbricho, le scuole, le Banche, l'Istituti

governativi e pubalici, ed i teatri sono rimasti chiusi, come puro
le tipografie di alcuni giornah, che domam non si pubblicheranno.
PARIGI, 5. - 11 Joternal ha da Washmgton:-
La Commissione delle relazioni estere del,Senato haestesolapor-

tata della mozione Flood, invitando nettamente il preliidenteWilson
ad impiegare contro la Germania tutte le forzo PO6sibili militari e
navali degli Stati Umti e a condurre con tutti i mezzi l'attuale

confhtto verso 11 successo finale.
LONDRA, 5. - (Udlolale). - Un draga-mine britannico di veo-

chio modello, avendo artato il 3 corrente in una mina, é afondato.
Ventiquatto marinai mancano.
PARIGI, 5. - 11 generale Lyautey 6 stato nominato commissario

residente generale del warocco.
PIETROG.«ADO, 6. - Al Palazzo Maria il Governo provvisorio ha

ricevuto i rappresentanti diplomatici del Giappone, del Belgio,, del
Portogallo, della Serbla e della Romenia, i quali con discorsi d'oo-
casione, hanno comunicato il riconoscimento uffleiale del nuovo re-
gime russo da parte del loro Governo, ed hanno espresso i loro au-
guri di prosperità alla Russia rigenerata.

11 ministro degli afari esteri Milinkot ha preso la parola a nome
del Governo provvisorio, ha ringraziato l'ambasciatore del Giappone
ed i ministri degli altri Stati dei loro sentimenti di amiolzia ed ha
dichiarato fra l'altro che 11 nuovo Governo di Russia, come quello
dei suoi alleati, sono invariabilmente e fermamente decisi a .i•e-
staurare il Belgio, la Serbia e la Rumenia ed assicurarné nell'av-
venire una vita libera ed indipendente.
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